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PROFILO DELL'INDIRIZZO 

Il diplomato in AUTOMAZIONE 

 

 ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi e 

delle macchine elettriche, del trattamento dei segnali elettrici ed elettronici e della loro 

trasmissione; 

 nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 

sistemi elettrici ed elettronici automatici 

 conosce le tecniche di programmazione dei controllori logici programmabili e della gestione 

e controllo dei dispositivi industriali in rete; 

 integra conoscenze di elettrotecnica, elettronica e informatica per intervenire 

nell'automazione industriale;  

 è in grado di contribuire all'innovazione tecnologica delle imprese; 

 è in grado di operare ai fini della sicurezza degli azionamenti, della tutela ambientale e 

dell'ottimizzazione del consumo energetico; 

 è in grado di pianificare la produzione e la certificazione dei sistemi progettati; 

 conosce e usa strumenti di comunicazione efficace e team working per operare in contesti 

organizzati 
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QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO (tra parentesi le ore di laboratorio) 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Geografia 1         

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze della terra e biologia 2 2       

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione Cattolica o attività alternativa 1 1 1 1 1 

Fisica 3 (1) 3 (1)       

Chimica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie informatiche 3 (2)         

Scienza e tecnologie applicate   3       

Complementi di matematica     1 1   

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed elettronici     5 (3) 5 (3) 6 (3) 

Elettrotecnica ed elettronica     7 (3) 5(3) 5 (3) 

Sistemi automatici     4 (2) 6 (3) 6(4) 

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

COORDINATORE:    prof.ssa Alice Sala 

 

ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIE 

Roberto Leonardi ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

Claudio Militerno LAB ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA 

Claudio Militerno LAB SISTEMI AUTOMATICI 

Massimiliano Condò 
LAB TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

Erica Leoni LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Nicla Marchesini LINGUA INGLESE 

Alice Sala MATEMATICA 

Sebastiano Casalunga RELIGIONE 

Luca Clerici SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Mario Capuzzimati SISTEMI AUTOMATICI 

Erica Leoni STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

Giuseppe Lambrughi TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

Ivano Bavuso ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL’IRC 

Disciplina trasversale EDUCAZIONE CIVICA 
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CONTINUITÀ DIDATTICA 

MATERIE 
DOCENTI 

III IV V 

ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA Roberto 

Leonardi 
Roberto Leonardi Roberto Leonardi 

LAB ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 

Claudio 

Militerno 

Claudio Militerno Claudio Militerno 

LAB SISTEMI AUTOMATICI Claudio 

Militerno 

Claudio Militerno Claudio Militerno 

LAB TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

Gaspare Failla Pasquale Zavaglia 
Massimiliano 

Condò 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA Gabriella Galati Gabriella Galati Erica Leoni 

LINGUA INGLESE Luisa Bianco Luisa Bianco Nicla Marchesini 

MATEMATICA Alice Sala Alice Sala Alice Sala 

RELIGIONE Sebastiano 

Casalunga 

Sebastiano 

Casalunga 

Sebastiano 

Casalunga 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Luca Clerici Luca Clerici Luca Clerici 

SISTEMI AUTOMATICI Antonio Savino 

Scivetti 

Mario Capuzzimati Mario Capuzzimati 

STORIA, CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

Gabriella Galati Gabriella Galati Erica Leoni 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 

SISTEMI ELETTRICI ED 

ELETTRONICI 

Mattia Pagani Vanessa Riva Giuseppe 

Lambrughi 
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PROFILO DELLA CLASSE 

 

La classe è composta da 16 alunni, di cui 2 ragazze. Sono presenti due studenti con DSA. Tutti gli 

alunni hanno iniziato il triennio insieme. 

 

Il percorso della classe è stato complesso e impegnativo, poiché inizialmente il gruppo risultava 

particolarmente turbolento e poco abituato allo studio e all’impegno costante, sia nelle attività 

scolastiche sia nel lavoro domestico. Durante il terzo anno si sono registrate numerose insufficienze 

e, al termine dell’anno scolastico, un alunno non è stato ammesso alla classe successiva. 

 

Il quarto anno ha rappresentato invece un periodo più costruttivo: gli studenti hanno mostrato 

maggiore impegno e partecipazione, ciascuno secondo le proprie possibilità. I risultati ottenuti sono 

stati nel complesso buoni e, in alcuni casi, ottimi. Inoltre, il viaggio di istruzione di più giorni ha 

costituito un’importante occasione di confronto e di crescita relazionale, favorendo una maggiore 

coesione anche dal punto di vista umano. Al termine della quarta classe, tuttavia, due studenti non 

sono stati ammessi all’anno successivo, non avendo raggiunto competenze e conoscenze sufficienti 

per affrontare il quinto anno. 

 

L’ultimo anno scolastico si è rivelato particolarmente faticoso fin dall’inizio. Gli studenti hanno 

mostrato una sorta di battuta d’arresto, che ha influenzato l’intero percorso successivo. Lo studio 

quotidiano e l’impegno costante sono diventati prerogativa di pochi, mentre la maggior parte della 

classe ha lavorato in modo discontinuo, soprattutto in prossimità delle verifiche. Il limitato impegno 

e la scarsa motivazione hanno inoltre favorito atteggiamenti di pretesa nei confronti dei docenti. Per 

evitare prove per le quali non si sentivano preparati, alcuni studenti hanno spesso fatto ingresso 

posticipato oppure si sono assentati. 

 

Nel corso dell’anno sono stati rari i momenti in cui la classe era presente al completo; 

frequentemente si è lavorato con gruppi differenti di studenti, rendendo necessario recuperare ogni 

volta le attività svolte in precedenza. Anche sul piano disciplinare si sono verificati due episodi che 

hanno comportato l’assegnazione di note disciplinari. 

 

Le relazioni tra studenti e docenti si sono progressivamente deteriorate nel corso dell’anno 

scolastico. Anche tra pari il clima relazionale non appare particolarmente positivo: all’interno della 

classe si distingue un gruppo più numeroso, composto da circa dieci studenti, accanto a un paio di 

gruppi più ristretti e separati. 

 

Si è cercato di arricchire l’offerta formativa attraverso percorsi di Educazione civica e 

Orientamento; tuttavia, la partecipazione degli studenti a tali attività è risultata in linea con 

l’atteggiamento generale mostrato nei confronti delle attività scolastiche. 

 

In preparazione all’Esame di Stato sono previste, nel mese di maggio, una simulazione della prima 

prova e una della seconda prova, della durata rispettivamente di cinque e sei ore, mentre nel mese 

di giugno si svolgerà una simulazione del colloquio orale. 
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Esami di candidati con bisogni educativi speciali 

Per l’esame dei candidati con bisogni educatici speciali ci si riferisce all’art. 20 del D.Lgs. 62/2017 

e agli art. 24 e 25 dell’O.M. n. 54 del 26.03.2026.  

Per i candidati con disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 170 del 2010, 

dell’art. 10 del D.P.R. 122 del 2009 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della 

Legge 8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 3. 

La consultazione di tale allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 

 

Per i candidati diversamente abili, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 323 del 1998 e dell’art. 9 del 

D.P.R122 del 2009 fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 4; la consultazione di tale 

allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 

 

 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 

 

AMBITO 
COMPE

TENZA 
OBIETTIVI EDUCATIVI OBIETTIVI DIDATTICI 

COSTRUZION

E DEL SÉ 

C1 

C2 

C9 

● Saper comprendere se stessi e 

gli altri, per riconoscere ed 

apprezzare le diverse identità 

in un’ottica di dialogo e di 

rispetto reciproco 

● Saper agire in modo autonomo e 

responsabile con spirito di 

iniziativa ed intraprendenza 

● Saper prendere appunti e 

riorganizzarli 

● Saper trarre schemi da un testo 

complesso 

● Utilizzare le conoscenze pregresse 

in ambiti nuovi 

● Saper riflettere sui risultati ottenuti 

● Saper analizzare situazioni 

e rappresentarle con 

modelli funzionali ai 

problemi da risolvere 

● Saper aggiornare le proprie 

competenze utilizzando gli 

specifici materiali 

● Maturare un atteggiamento ricettivo 

nei confronti di tutto ciò che è 

nuovo 

RELAZIONE 

CON GLI 

ALTRI 

C3  

C4  

C5 

● Rispettare le persone e l'ambiente 

scolastico 

● Assumere un comportamento 

corretto nei linguaggi e negli 

atteggiamenti con i docenti, il 

personale non docente ed i 

compagni 

● Giustificare puntualmente assenze e 

ritardi 

● Rispettare i tempi, le modalità di 

lavoro, le richieste degli 

insegnanti relative all'impegno sia 

in classe che a casa 

● Comunicare i risultati del proprio 

lavoro utilizzando correttamente i 

linguaggi diversi (verbale, 

matematico, scientifico, simbolico, 

...) mediante diversi supporti 

(cartacei, informatici e 

multimediale) 

● Comprendere messaggi di genere 

diverso (quotidiano, letterario, 

tecnico, scientifico) e di 

complessità diversa trasmessi 

utilizzando linguaggi diversi 

● Utilizzare e produrre 

documentazione autonomamente 
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● Interagire in gruppo, 

comprendendo i diversi punti di 

vista, gestendo la conflittualità e 

riconoscendo i diritti ed i bisogni 

altrui 

● Contribuire all'apprendimento 

comune e alla realizzazione delle 

attività collettive 

RAPPORTO 

CON LA 

REALTÀ 

C6 

C7 

C8 

C12 

● Sapersi inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale 

riconoscendo opportunità, ma 

anche responsabilità 

● Saper sostenere le proprie 

scelte e decisioni con 

argomentazioni convincenti 

● Affrontare le problematiche della 

vita quotidiana con senso critico 

● Saper ricercare le fonti ed 

organizzare informazioni 

● Saper leggere ed analizzare testi 

che esprimono tesi diverse su un 

fatto o un fenomeno riconoscendo 

le argomentazioni e dandone una 

valutazione personale motivata 

● Sapersi orientare tra fenomeni e 

concetti diversi appartenenti anche 

ad ambiti diversi 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE  

 

Competenze e conoscenze, strumenti di 

misurazione e numero di verifiche per 

periodo scolastico 

Si veda programmazione dei Dipartimenti e griglia di 

valutazione di Dipartimento 

Strumenti di osservazione del 

comportamento  

Si rimanda alle griglie elaborate e deliberate dal Consiglio 

d’Istituto e  inserite nel PTOF  

(Delibera del consiglio d’istituto n. 190 del 05.11.2025) 

Credito scolastico 

Vedi fascicolo studenti, allegato A al d. lgs. 62/2017, OM 

54/2026 

Per i criteri di attribuzione si rimanda alla delibera del  

Collegio dei Docenti del 18 Maggio 2021  

 

 

PERCORSI INTERDISCIPLINARI 

Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei 

percorsi interdisciplinari riassunti nella seguente tabella. 

TITOLO DEL PERCORSO PERIODO DISCIPLINE COINVOLTE MATERIALI 

Il quotidiano in classe Tutto l’anno Italiano, Storia  
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PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della Legge 92/2019 e delle Linee Guida D.M. 35/2020, a decorrere dall’a.s. 2020/21 è 

stata introdotta la disciplina trasversale di educazione civica, nella quale è confluito il previgente 

insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, 

ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi riassunti nella seguente tabella. 

 TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE 

1 Mind the web, Connettersi, pensare e agire Tutte 

2 Sport e Disabilità Scienze Motorie 

3 Il quotidiano in classe Italiano, Storia 

4 Rapporto uomo-macchine Inglese 

5 Educazione finanziaria Tutte 

 

Facendo riferimento al curricolo d’istituto di educazione civica e con particolare attenzione per le 

discipline coinvolte nell’esame di maturità, le competenze e conoscenze raggiunte dagli studenti ad 

esito dei percorsi suddetti sono riassunte nella seguente tabella:  

 

 
COMPETENZE  CONOSCENZE 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

1 

C10- OA2, C10- OA3, 

C11- OA1, C12-OA4, 

C12-OA8 

Conoscere l’uso consapevole e responsabile 

dei mezzi di comunicazione virtuale, del web e 

dell’AI comprendendone le potenzialità e i 

rischi, e riconoscere il valore della 

partecipazione attiva e critica al dibattito 

culturale. 

Tutte 

2 

C1-AO3 

Conoscere l’importanza dell’attività sportiva 

come occasione di inclusività nei confronti 

della disabilità. 

Scienze Motorie 

3 
C1-OA1, C2-OA1, C10-

OA1 

La struttura del quotidiano: ieri e oggi, i diversi 

canali dell’informazione oggi, notizie corrette 

e notizie contraffatte (fake news) 

Italiano 

4 

C10- OA2, C10- OA3, 

C11- OA1, C12-OA4, 

C12-OA8 

Conoscere l’uso consapevole e responsabile 

dei mezzi di comunicazione virtuale, del web e 

dell’AI comprendendone le potenzialità e i 

rischi, e riconoscere il valore della 

partecipazione attiva e critica al dibattito 

culturale. 

Inglese 

5 

C8-OA1, C8-OA2 

Conoscere i concetti fondamentali di “reddito” 

e “pianificazione economica”, delle principali 

modalità di risparmio e investimento, del ruolo 

della moneta e delle dinamiche legate ai prezzi 

e all’inflazione, nonché degli strumenti di 

pagamento attualmente in uso e delle modalità 

più sicure ed efficaci per effettuare acquisti, 

anche in contesti digitali. Conoscere i 

principali strumenti e servizi finanziari (es. 

conti correnti, carte, prestiti, fondo pensione 

etc.). 

Tutte 
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MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO  

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ai sensi del DM n. 328/2022 e delle  Linee 

guida per l’orientamento, a decorrere dall’a. S. 20230/24 sono stati introdotti i moduli di 

orientamento formativo della durata di almeno 30 ore, per anno scolastico Il Consiglio di Classe, in 

vista dell’Esame di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei moduli riassunti nella 

seguente tabella: 

 

 TITOLO DEL MODULO DURATA COMPETENZE SVILUPPATE 

1 

Digital Security Festival 3h 

- Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli 

- Competenza personale e sociale, capacità di 

imparare ad imparare 

- Competenza imprenditoriale 

2 

Salone dell’orientamento Young – 

Erba 
5h 

- Competenza sociale e civica in materia di 

cittadinanza 

- Capacità di valutazione di informazioni e 

argomentazioni a sostegno di conclusioni 

motivate 

3 Corso di educazione finanziaria 6h - Alfabetizzazione finanziaria ed economica 

4 Conferenza/tavola rotonda di 

presentazione dei corsi di 

istruzione Tecnica Superiore - 

Incontro con gli studenti di 

Fondazione ITS Lombardia 

Meccatronica 

1h 

- Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli 

- Competenza personale e sociale, capacità di 

imparare ad imparare 

5 
Conferenza/tavola rotonda di 

presentazione delle Università del 

territorio 

2h 

- Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli 

- Competenza personale e sociale, capacità di 

imparare ad imparare 

6 

Fiera Sps di Parma (26.05.26) 5h 

- Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli 

- Competenza personale e sociale, capacità di 

imparare ad imparare 

- Capacità di valutazione di informazioni e 

argomentazioni a sostegno di conclusioni 

motivate 

- Competenza imprenditoriale 

- Competenze nel settore tecnico 

7 

Progetto X-Student 4h 

- Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli 

- Competenza personale e sociale, capacità di 

imparare ad imparare 

- Capacità di valutazione di informazioni e 

argomentazioni a sostegno di conclusioni 

motivate 

8 

Career Day – Erba 5h 

- Capacità di auto-orientarsi e fare scelte 

consapevoli 

- Competenza personale e sociale, capacità di 

imparare ad imparare 

- Competenza imprenditoriale 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/m_pi.AOOGABMI.Registro-DecretiR.0000328.22-12-2022.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le attività di formazione scuola lavoro riassunte 

nella seguente tabella 

 

UNITÀ FORMATIVE  
DURATA 

IN ORE 

CONTESTI DI 

APPRENDIMENTO 

MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE 

1 Tirocinio in azienda 
2023/2024 

 
azienda 

scheda di 

valutazione 2024/2025 160 

2 Project Work 
2023/2024   Scuola – lavoro 

autonomo 

scheda di 

valutazione 2024/2025   

3 

 

Valutazione finale FSL 

 

 

2025/2026   
Scuola – lavoro 

autonomo 
Elaborato finale 

4 
Formazione in materia di 

sicurezza 4 + 4/8/12 ore 
  16 e_learning e aula test finali 

5 

Incontro con Enti esterni 

INAIL, ATS Insubria, 

INPS, Collegio dei Periti 

Industriali di COMO, 

Ordine dei Consulenti del 

lavoro di Como, 

Ispettorato Territoriale 

del Lavoro 

    
incontri presso la 

scuola 
  

6 Progetto Almadiploma   5 
Piattaforma 

Almadiploma 

questionario 

AlmaDiploma e 

redazione del CV 

 

 

 

 

 

 

Le competenze sviluppate ad esito dei percorsi sono:  

 

UNITA’  COMPETENZE FORMATIVE 

1 

- Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare  

- Competenze in materia di cittadinanza  

- Competenza imprenditoriale  

- Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali  

- Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e apparecchiature elettriche ed 

elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica 

- Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione 

- Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per 

effettuare verifiche, controlli e collaudi 

- Gestire progetti 
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2 
 

3 

- Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali 

- Gestire progetti 

- Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle 

apparecchiature elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e 

interfacciamento 

- Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione 

4 

- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

-Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo 

e rischi connessi 

5   

6 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 
 

 

PERCORSI DISCIPLINARI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE ATTIVITATI IN 

INGLESE  

Per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera con metodologia CLIL la classe 

non ha potuto avvalersi di lezioni introduttive tenute da docenti esperti.  

Tuttavia la programmazione di Lingua inglese ha fornito un adeguato approccio alla microlingua 

specialistica attraverso la lettura di brani riferiti al settore tecnico di riferimento. Gli studenti hanno 

anche utilizzato video, articoli specialistici, documentazione in lingua inglese per affrontare alcuni 

argomenti relativi alle discipline d'indirizzo. 

 

ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 

VISITE GUIDATE 

   

   

   

   

VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE 
Museo del Cinema e Città di Torino Torino 19.03.26 

PROGETTI E 

MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

Visione del film “La voce di Hind 

Rajab” 
Cinema Astra di Como 09.01.26 

Rappresentazione teatrale “Every 

brillant thing” 

Teatro Sociale di 

Como 
16.04.36 

   

   

   

   

   

INCONTRI CON    
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ESPERTI    

   

   

   

ORIENTAMENTO 

Salone Young Erba 13.11.2025 

Carrer Day Erba 17.04.2026 

Educazione finanziaria Scuola Marzo 2026 

X-Student Scuola 
Marzo/Aprile 

2026 

Fiera Sps Parma 26.05.26 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1 Piano triennale dell’offerta formativa 

2 Programmazioni dipartimenti didattici 

3 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

4 Fascicoli personali degli alunni 

5 Verbali consigli di classe e scrutini 

6 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

7 Curricolo d’istituto di educazione civica 

8 Materiali utili 

 

Il presente documento è disponibile sul sito dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 1 –  Griglie di valutazione prima, seconda prova e colloquio 

 

ALLEGATO 2 – Contenuti disciplinari e relazioni finali singole materie  

 

ALLEGATO 3 – Fascicoli candidati con disturbi specifici di apprendimento o bisogni educativi speciali 
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FIRME COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

COMPONENTE DOCENTI 

DISCIPLINA NOME E COGNOME DOCENTE 

ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 
Roberto Leonardi 

LAB ELETTROTECNICA ED 

ELETTRONICA 
Claudio Militerno 

LAB SISTEMI AUTOMATICI Claudio Militerno 

LAB TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

Massimiliano Condò 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 
Erica Leoni 

LINGUA INGLESE Nicla Marchesini 

MATEMATICA Alice Sala 

RELIGIONE Sebastiano Casalunga 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE Luca Clerici 

SISTEMI AUTOMATICI Mario Capuzzimati 

STORIA, CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 
Erica Leoni 

TECNOLOGIE E 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

ELETTRICI ED ELETTRONICI 

Giuseppe Lambrughi 

ATTIVITÀ ALTERNATIVA 

ALL’IRC 

Ivano Bavuso 

 

Le firme dei docenti si intendono apposte come firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 

comma 2 del D.L. 39/93. Le firme in originale sono depositate in segreteria. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Laura Francesca Rebuzzini 
firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate 
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ALLEGATO 1 

 

ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e 

dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

       

Rispetto dei vincoli posti nella consegna 

(ad esempio, indicazioni di massima circa 

la lunghezza del testo – se presenti – o 

indicazioni circa la forma parafrasata o 

sintetica della rielaborazione). 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Capacità di comprendere il testo nel suo 

senso complessivo e nei suoi snodi 

tematici e stilistici.  

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Puntualità nell'analisi lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se richiesta) 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Interpretazione corretta e articolata del 

testo. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Individuazione corretta di tesi e 

argomentazioni presenti nel testo 

proposto 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e congruenza dei riferimenti 

culturali utilizzati per sostenere 

l’argomentazione  

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente/ 

Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellente 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 

 

 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia 

 

 

*Morfologia 

 

 

*Sintassi 

 

 

Uso corretto ed efficace della 

punteggiatura 

 

*DSA: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle conoscenze 

e dei riferimenti culturali. Espressione di 

giudizi critici e valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Pertinenza del testo rispetto alla traccia 

e coerenza nella formulazione del titolo 

e dell’eventuale paragrafazione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Sviluppo coeso, ordinato e lineare 

dell’esposizione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali  

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100 

 

 

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Candidato:________________________________       CLASSE    5____ 

 

DESCRITTORI Livello della prestazione e relativo giudizio Punteggio 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative 

ai nuclei fondanti della disciplina. 

                                         (Max 5) 

1                  Nulla 

2                  Limitata 

3                   Sufficiente 

4                   Buona 

5                   Eccellente 

 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione.                        

                                            (Max 8)                    

0                     Nulla 

1                Quasi nulla 

2         Parziale e limitata 

3        Gravemente insufficiente 

4                 Insufficiente 

5                 Sufficiente 

6                 Discreta 

7                  Buona 

8                Eccellente 

 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico 

grafici prodotti. 

                                            (Max 4) 

0                        Nulla 

1                       Limitata 

2                    Sufficiente 

3                       Buona 

4                     Eccellente 

  

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.                            (Max 3)          

0                        Nulla 

1                       Limitata 

2                    Sufficiente 

3                     Eccellente 

    

 

 

 

                                              PUNTEGGIO TOTALE                         _________ 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

(STUDENTI CON BES) 
 

Candidato:________________________________       CLASSE    5____ 
 

DESCRITTORI Livello della prestazione e relativo giudizio Punteggio 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative 

ai nuclei fondanti della disciplina, compensate dal 

supporto degli strumenti previsti per lo studente 

 

                                         (Max 5) 

1                  Nulla 

2                  Limitata 

3                   Sufficiente 

4                   Buona 

5                   Eccellente 

 

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi e/o delle 

situazioni problematiche proposte e alle 

metodologie utilizzate nella loro risoluzione, 

considerate le eventuali riduzioni di contenuti e/o 

semplificazioni valutate coerentemente con i 

Pdp/Pei 

                       

                                            (Max 8)                    

0                     Nulla 

1                Quasi nulla 

2         Parziale e limitata 

3        Gravemente insufficiente 

4                 Insufficiente 

5                 Sufficiente 

6                 Discreta 

7                  Buona 

8                Eccellente 

 

 

Completezza nello svolgimento della traccia, 

coerenza/correttezza 

dei risultati e degli elaborati tecnici e/o tecnico 

grafici prodotti. 

                                            (Max 4) 

0                        Nulla 

1                       Limitata 

2                    Sufficiente 

3                       Buona 

4                     Eccellente 

  

 

Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro ed 

esauriente, utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici.                            (Max 3)          

0                        Nulla 

1                       Limitata 

2                    Sufficiente 

3                     Eccellente 

    

 

 

 

                                              PUNTEGGIO TOTALE                         _________ 
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Griglia ministeriale di valutazione della prova orale 

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione dei contenuti e 

dei metodi delle quattro 

discipline oggetto del 

colloquio  

I  
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  

0.50 - 1  
  

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato.  1.50 - 2.50  

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3 - 3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i relativi metodi.  4 - 4.50  

V  
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  

5  

Capacità di utilizzare e 

raccordare le conoscenze 

acquisite; padronanza 

lessicale e semantica, anche 

con riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore  

(eventualmente anche in 

lingua straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o stentato.  

0.50 - 1  
  

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un 

lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 2.50  

III  
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime utilizzando un lessico 

complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  3 - 3.50  

IV  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso e accurato 

utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.  4 - 4.50  

V  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena 

padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  5  

Capacità di argomentare in 

modo critico e personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico.  0.50 - 1    

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici argomenti.  1.50 - 2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  3 - 3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  4 - 4.50  

V  È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  5  

Grado di maturazione 

personale, di autonomia e di 

responsabilità raggiunto al 

termine del percorso di 

studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto.  0.50 - 1    

II  
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità.  

1.50 - 2.50  

III  Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  3 - 3.50  

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire.  

4 - 4.50  

V  
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri.  

5  

Punteggio totale della prova    
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ALLEGATI 2 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Erica Leoni 

MATERIA 

Italiano 

CLASSE 

5AUT1 

 

 Alessandro Manzoni 

-Ricapitolazione: la poetica di A. Manzoni;  

- I promessi sposi: novità dell'opera, modelli di riferimento, intreccio; sistema dei personaggi, visione 

politica dell’autore, concezione della Provvidenza, il "sugo" di tutta la storia. 

 

 Giacomo Leopardi 

-Vita dell’autore. 

-Il pessimismo storico. La poetica “del vago” e “dell’indefinito”. 

-Il primo tempo della poesia leopardiana: le Canzoni. Le tematiche civili-patriottiche. Due allegorie 

dell’infelicità: Bruto minore e L’Ultimo canto di Saffo (sintesi). 

-Gli Idilli. Poetica, temi e stile. L’Infinito; La sera del dì di festa. 

-La scrittura dello Zibaldone. 

-Il pessimismo cosmico. 

-Le Operette morali: genesi, tematiche, personaggi, forma e stile. Il dialogo della Natura e di un 

Islandese 

-I Canti. Poetica, temi e stile. A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia. 

-Il testamento morale di Leopardi: La ginestra. 

 

 Dal Secondo Ottocento al primo Novecento  

-Positivismo ed evoluzionismo: due modelli per la cultura europea. 

-Il marxismo e la visione materialistica. 

-I nuovi modelli di pensiero: Nietzsche e la concezione del superuomo. L’eterno ritorno e la morte di 

dio in Così parlò Zarathustra. 

-La concezione del tempo di Bergson. 

-Freud e la nascita della psicoanalisi. 

-Il Naturalismo francese di Emile Zola. 

-La rivoluzione poetica in Francia e la nascita del Simbolismo. Corrispondenze di C. Baudelaire tratto 
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da I fiori del Male.   

-L’Estetismo di Huysmans. Oscar Wilde e il tema del doppio ne Il ritratto di Dorian Gray.  

 

 Giovanni Verga  

 

-Ritratto d’autore: vita di G. Verga. 

-Ideologia e poetica. La svolta verista. 

-La novella. Vite dei campi. Rosso Malpelo. L’ “eclissi” dell’autore. 

-Il ciclo dei Vinti. Mastro Don Gesualdo.  Il romanzo della “roba”. Trama e analisi del personaggio 

principale. Le tecniche narrative. 

-I Malavoglia. Trama, tematiche e struttura dei personaggi. Le tecniche narrative e le scelte stilistiche. 

Addio alla casa del nespolo. L’insoddisfazione di ‘Ntoni. 

 

 Giovanni Pascoli 

-Vita dell’autore. 

-La concezione dell’uomo e la visione del mondo. 

-La poetica del fanciullino. 

-L’ideologia sociale e politica. 

-Lo stile. Le principali figure retoriche. Il fonosimbolismo. 

-Myricae. La natura: dal descrittivismo naturalistico al Simbolismo. Il Temporale. L’assiuolo. X  

agosto. 

- I Canti di Castelvecchio. La dimensione dell’eros. Il gelsomino notturno. 

-I poemi conviviali. L’inquieto classicismo pascoliano e l’attualizzazione dell’antico. L’ultimo 

viaggio. Canto XXIII, vv. 1108-1158. 

 

 Gabriele D’Annunzio 

-Vita dell’autore. Alla ricerca di una vita inimitabile. 

-Poetica e ideologia. Il culto della parola e il vitalismo sensuale. L’estetismo. Il superomismo dalla 

filosofia nietzschiana ai personaggi dei romanzi e al panismo nell’Alcyone. 

- I romanzi. Il Piacere, trama e analisi del protagonista. L’Estetismo nel testo. Ritratto di un “giovin 

signore italiano del XIX secolo” (testo tratto da Il Piacere, libro I, cap. II). 

-Dai romanzi alla slava al Trionfo della morte. L’influenza del romanzo russo nelle opere Giovanni 

Episcopo e L’Innocente. Trama e analisi dei personaggi in Trionfo della morte. 

-Ideologia superomistica ed Estetismo nei romanzi Le vergini delle rocce, Il Fuoco, Forse che sì e 

forse che no. 
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-Il progetto delle Laudi. Contenuti di Maia ed Elettra. 

-La fusione panica con la natura nell’Alcyone. Circostanze di composizione, titolo e struttura. Il 

fanciullo, l’eterno ritorno e la Metamorfosi ovidiana. La sera fiesolana. La pioggia nel pineto. 

Meriggio. 

 

 Le Avanguardie. Il Futurismo 

-Il Manifesto del Futurismo di Filippo Tommaso Marinetti. La rottura con la tradizione e l’adesione 

alla civiltà moderna.  

-Una nuova visione della Letteratura antiromantica e antidecadente. Il Manifesto tecnico della 

letteratura futurista. L’ “immaginazione senza fili” e “parole in libertà”. 

-Adrianopoli, F.T. Marinetti, Il Palombaro C. Govoni, Lasciatemi divertire A. Palazzeschi. 

 

 I Crepuscolari 

 

-La poetica dei Crepuscolari, una poesia con la “p” minuscola.  

- Sergio Corazzini, Desolazione del povero poeta sentimentale, Piccolo libro inutile. 

-Temi e costanti stilistiche dalla poesia di Gozzano. Il mito della felicità borghese ironicamente 

dissacrato. I colloqui, La signora Felicita, ovvero la felicità (vv. 1-15; 75-90; 296-307). 

 

 Il romanzo europeo del primo Novecento (in sintesi) 

-Le caratteristiche del nuovo romanzo novecentesco. Una nuova tipologia di personaggi. La centralità 

della vita interiore e la dissoluzione della trama. 

-Dal tempo cronologico al tempo soggettivo. Nuovi modi di rappresentare la vita psichica: il “Flusso 

di coscienza”. 

-L’uomo senza qualità di R. Musil; la critica della contemporaneità e dei modelli narrativi tradizionali. 

-Il tempo soggettivo del capolavoro di M. Proust: Alla ricerca del tempo perduto. 

-L’Ulisse di J. Jouyce e La signora Dalloway di V. Woolf; il flusso di coscienza come scavo 

nell’interiorità. 

-L’alienazione dell’uomo contemporaneo e la patologia dei rapporti familiari nella Metamorfosi di F. 

Kafka. 

 

 

 Luigi Pirandello 

-Vita dell’autore. 

-La “filosofia” pirandelliana. Il pessimismo storico. Il flusso della vita e la maschera. La “trappola” e i 

momenti “epifanici”. 
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-La poetica umoristica e il “sentimento del contrario”. 

-Temi e personaggi di Novelle per un anno. La funzione maieutica della novella e la dissoluzione 

delle strutture narrative realistiche. Ciaula scopre la luna. Il treno ha fischiato. 

-I romanzi “siciliani”: l’Esclusa, I vecchi e i giovani. Trama e tematiche. 

-I quaderni di Serafino Gubbio: il cinema come metafora della civiltà delle macchine. 

-Uno, nessuno e centomila. Trama e tematiche. La dissoluzione della forma-romanzo. La 

destrutturazione dell’io e la dissoluzione liberatrice nella natura. 

-Il fu Mattia Pascal. La genesi e le vicende editoriali del romanzo. Il titolo, l’intreccio, il 

protagonista-narratore. Le caratteristiche narrative e le scelte stilistiche. 

-Pirandello e il teatro grottesco. Così è (se vi pare) e il Giuoco delle parti. Trama e analisi delle 

tematiche. Il metateatro di Sei personaggi in cerca d’autore e di Enrico IV. 

 

 Italo Svevo 

-Vita dell’autore; uno scrittore europeo. 

-La visione della Letteratura e i modelli culturali: dalla letteratura russa, francese e inglese alla 

filosofia di Schopenhauer, Marx e al darwinismo. 

-La visione della psicoanalisi. 

-I romanzi di Svevo: la figura dell’inetto in Una vita e in Senilità. Trama e tematiche. Il narratore 

giudicante.  

-La coscienza di Zeno. La genesi dell’opera. Trama e struttura. La concezione del tempo. Il rapporto 

con la psicoanalisi. Zeno: il personaggio e il narratore. Il rapporto malattia e salute come critica della 

borghesia.  

Testi letti: Il fumo come alibi. Salute e malattia: Zeno e Augusta. Un “atto mancato”: Zeno sbaglia 

funerale.  “La vita attuale è inquinata alle radici”: un finale inquietante. 

 

 Giuseppe Ungaretti 

-Vita dell’autore. 

-La poesia ermetica nel primo Novecento. 

- Poetica e temi nella raccolta L’allegria dei Naufragi. Titolo e genesi dell’opera. L’analogia. Il 

significato del Porto sepolto. La tematica della guerra e della memoria nelle liriche: I fiumi, Soldati, 

San Martino del Carso, Mattina. 

-Poetica e temi nella raccolta Il sentimento del tempo. 

 Umberto Saba 

-La poetica dell’“onestà” e l’adesione alle “cose” nel Canzoniere. La poetica narrativa e i temi. Amai, 

Mediterranee. Ritratto della mia bambina, Cose leggere e vaganti. 
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 Eugenio Montale 

 

-Vita dell’autore 

-Poetica e visione del mondo. 

-Scelte ideologiche e politiche. 

-Ossi di Seppia. Titolo e struttura. Nuclei tematici e scelte stilistiche.  I limoni, Spesso il male di 

vivere ho incontrato. 

-Le occasioni. Poetica e tematiche. Il correlativo oggettivo. La casa dei doganieri, Nuove stanze 

 Resistenza e Shoah (cenni). 

 

-Il narratore della Resistenza: Beppe Fenoglio. Il partigiano Johnny (trama, personaggi e tematiche.) 

-La testimonianza della Shoah: Se questo è un uomo di Primo Levi. 

 

 Italo Calvino (cenni) 

-Il Calvino fantastico e la “trilogia degli antenati”.  

-Lettura e analisi dell'opera Il visconte dimezzato (personaggi, simbolismo, contesto e stile, 

attualizzazione. Condivisione del lavoro). Cenni all'autore ed alla produzione narrativa.  

 

 Letture integrali: 

 

-Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal. 

-O. Wild, Il ritratto di Dorian Gray. 

-F. Kafka, La Metamorfosi. 

- Italo Calvino, Il visconte dimezzato. 

-Primo Levi, Se questo è un uomo. 

 

 Film proposti: 

 

Il giovane favoloso, Martone, 2014 

Into the wild, S. Penn, 2007. 
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 Ed. civica 
 

- Il Quotidiano in classe. Articoli presi dai seguenti quotidiani: Il Giornale, Il fatto 

quotidiano, Il Corriere della Sera, Il sole 24 ore, La Repubblica. 

 Riassunto e analisi dell’articolo scelto dagli studenti. Struttura del menabò. 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Novella Gazich, Il senso e la bellezza, Principato, 2019, VOLL. Leopardi, 3a, 3b. 
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RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Erica Leoni 

MATERIA 

Lingua e letteratura italiana 

CLASSE 

5AUT1 

 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 

Giacomo Leopardi 

 

-Padroneggiare gli strumenti espressivi 

ed argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa 

verbale sia scritta che orale in vari 

contesti. 

-Leggere, comprendere ed interpretare 

testi scritti di vario tipo. 

-Produrre testi di vario tipo in 

relazione ai diversi scopi comunicativi. 

-Dimostrare consapevolezza della 

storicità della letteratura. 

-Saper stabilire nessi tra la letteratura e 

altre discipline 

-Collegare tematiche letterarie a 

fenomeni della contemporaneità. 

 

 

-Acquisire alcuni termini 

specifici del linguaggio 

letterario e dimostrare 

consapevolezza 

dell'evoluzione del loro 

significato. 

-Affrontare la lettura diretta di 

testi di varia tipologia. 

-Riconoscere nel testo le 

caratteristiche del genere 

letterario cui l'opera 

appartiene. 

-Cogliere le relazioni tra 

forma e contenuto. 

- Cogliere i caratteri specifici 

di un testo poetico 

individuandone funzione e 

principali scopi comunicativi 

ed espressivi 

 

 

Storia 

2 

La letteratura di 

fine Ottocento: 

Naturalismo e 

Verismo. 

Giovanni Verga 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

3 

 

La letteratura di 

fine Ottocento: 

Simbolismo, 

Estetismo e 

Decadentismo. 

Giovanni Pascoli, 

Gabriele 

D’Annunzio 

 

 

 

Vedi sopra 

 

 

Vedi sopra 

 

Storia 
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4 I movimenti 

d’Avanguardia 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

5 

Il romanzo del 

primo 

Novecento: Italo 

Svevo, Luigi 

Pirandello 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

6 

 

Il Novecento e 

oltre: la lirica di 

Eugenio 

Montale, 

Giuseppe 

Ungaretti 

 

 

Vedi sopra 

 

Vedi sopra 

 

Storia 

7 

 

Temi della 

letteratura del 

Novecento: 

-letteratura e 

/Resistenza/Shoah 

-letteratura e  

 

 

 

Vedi sopra 

 

 

Vedi sopra 

 

Storia, 

Religione, 

Ed. 

Civica. 

8 Produzione scritta 

 

-Leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di vario tipo. 

-Dimostrare consapevolezza della 

storicità della letteratura.  

-Saper stabilire nessi tra la 

letteratura e altre discipline. 

-Collegare tematiche letterarie a 

fenomeni della contemporaneità. 

 

 

-Svolgere l'analisi linguistica, 

stilistica, retorica di un testo. 

-Sintetizzare gli elementi 

essenziali dei temi trattati e 

fare collegamenti. 

 

 

 

Storia,  

Ed. Civica 

9 

Educazione 

Civica: il 

quotidiano in 

classe;  

 

 

EDC1 Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa del 

nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed 

esercitare con consapevolezza i 

propri diritti.  

 

-Leggere, comprendere testi 

di vario genere 

-Selezionare le fonti 

d’informazione e le notizie 

-Interpretare la notizia e 

contestualizzarla 

-Riconoscere una notizia vera 

da una fake news 

-Riconoscere la necessità di 

rispettare specifici limiti 

nell’esercizio della libertà di 

stampa/di pensiero, in 

relazione alle esigenze della 

 

 

Storia 
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collettività. 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[x] Lezione frontale [x] Lezione dialogata 

[] Metodo sperimentale [] Attività laboratoriali individuali 

[] Attività laboratoriali di gruppo [] Scoperta guidata  

[x] Cooperative learning  [] Problem solving  

[] Pair work [] Peer tutoring 

[x] Brainstorming [] Flipped Classroom 

[x] Contributo di altre discipline [] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[x] Proposte di approfondimento [] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[] Test [] Questionari 

[ ] Relazioni [x] Temi 

[x] Analisi del testo [x] Produzione di testi scritti 

[] Presentazioni multimediali [] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [x] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [x] Osservazioni sul comportamento di 

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Considerando gli strumenti compensativi dispensativi predisposti per alcuni alunni, sono state programmate 

le interrogazioni. Nei rari episodi di studenti impreparati, si è data la possibilità di recuperare con successo 

l’interrogazione secondo calendario scolastico. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

 

La maggior parte degli alunni ha partecipato al dialogo educativo con attenzione e continuità, ma in 

modo passivo; è stato pertanto necessario un coinvolgimento più diretto. Gli impegni scolastici sono stati 

portati avanti con puntualità e serietà; la classe ha acquisito un corretto metodo di studio e si è mostrata 

sempre più autonoma nella gestione e organizzazione dello studio. 

La maggior parte di loro è in grado di utilizzare in modo sufficiente gli strumenti espressivi; legge, 

comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo; affronta la lettura diretta di testi di differente  

genere; riconosce le peculiarità delle tipologie testuali della Prima Prova. 

Buona parte della classe, inoltre, identifica nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l'opera 

appartiene e usa i termini specifici del linguaggio letterario; dimostra consapevolezza della storicità della 

letteratura; sa stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline e collega tematiche letterarie a fenomeni 

della contemporaneità. 

Alcuni studenti si sono distinti sia per capacità espressive nello scritto, sia per abilità critiche nel dialogo 

educativo e nel dibattito aperto in classe. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Alcune UDA hanno richiesto maggior tempo di analisi per la loro ampiezza. Gli argomenti sono stati 

affrontati tenendo conto dei collegamenti con le varie discipline del curriculum di studi, anche degli anni 

passati, e degli interessi e necessità degli studenti.  
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Erica Leoni 

MATERIA 

Storia 

CLASSE 

5AUT1 

 

UNITÀ 3 (vol.2) L’ETÀ DEI POPOLI E DELLE NAZIONI 

 Il Risorgimento italiano 

-La prima guerra d’indipendenza e la stagione delle repubbliche democratiche. 

-Il Piemonte di Vittorio Emanuele I e di Cavour. 

-Un’altra idea di Risorgimento: Garibaldi e Mazzini. 

-La Seconda guerra d’indipendenza. 

-Dalla spedizione dei Mille alla proclamazione del Regno d’Italia. 

UNITÀ 4 (vol. 2): VERSO LA NASCITA DEL MONDO MODERNO 

 L’Europa tra il 1850 e il 1870 (in sintesi)  

- I lasciti del Quarantotto. 

- Il Regno Unito nell’Età vittoriana. 

- Gli Imperi in difficoltà: Austria-Ungheria e Russia. 

- La diffusione di nuove idee politiche: populismo e anarchismo. 

 - La competizione per l’egemonia continentale: Francia e Prussia Doc. 

 Fuori dall'Europa: potenze in ascesa e sudditanze coloniali 

 - Gli Stati Uniti prima e dopo la Guerra di secessione. 

- L'espansionismo coloniale francese e britannico (in sintesi). 

 - Il Giappone a una svolta cruciale (in sintesi). 

 I primi anni dell’Italia unita  

- La situazione economica e sociale del 1861. 

- La Destra Storica al potere. 

- Il brigantaggio. 

- Il completamento dell'Unità d’Italia. 

UNITÀ 5: L’ETÀ DELLE GRANDI POTENZE 

 L’Europa nell’Età di Bismark 

 - La Germania di Bismark. 

 - La Francia della Terza Repubblica. 

 Economia e società nell'era della Seconda Rivoluzione industriale 
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- Le trasformazioni dell’industria.  

- Le diverse forme del capitalismo. 

- Le trasformazioni sociali.  

- Le nuove ideologie politiche e sociali. 

• La stagione dell’Imperialismo  

- Gli Europei alla conquista del mondo.  

- Le mire sull’Asia (in sintesi). 

- Le mire sull’Africa (in sintesi). 

Documento: Il Belgio e il genocidio in Congo-belga. 

 L’Italia della Sinistra Storica e la crisi di fine secolo 

 - La Sinistra di Depretis al potere.  

- La Sinistra autoritaria di Francesco Crispi. 

- La nascita del Partito Socialista. 

 - Dal I Governo Giolitti al II Governo Crispi. 

- La crisi di fine secolo.  

UNITÀ 1 (vol. 3): IL TRAMONTO DELL’EUROCENTRISMO 

 La belle époque tra luci e ombre 

-La belle épocque: un’età di progresso. 

-La nascita della società di massa. 

-La partecipazione politica delle masse, l’istruzione e la questione femminile. 

-Lotte di classe e interclassismo. 

-La crisi agraria e l’emigrazione dall’Europa. 

-La competizione coloniale e il primato dell’uomo bianco. 

Documento: Volti e scoperte della Grande Rivoluzione a inizio ‘900. 

 Vecchi imperi e potenze nascenti 

-L’età degli imperialismi. 

-La Germania di Guglielmo II. 

-La Francia e il caso Dreyfus (in sintesi). 

-La fine dell’età vittoriana in Gran Bretagna (in sintesi). 

-L’impero austro-ungarico e la questione delle nazionalità. 

-Crisi e conflitti nello spazio Mediterraneo (in sintesi). 

-L’estremo Oriente: Cina e Giappone (in sintesi). 

-Gli Stati Uniti: una potenza in ascesa (in sintesi) 

 L’Italia giolittiana 
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-La crisi di fine secolo e l’inizio di un nuovo corso politico. 

-Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita politica italiana. 

-La politica interna di Giolitti. 

-Il decollo dell’industria e la questione meridionale. 

-La politica coloniale e la crisi del sistema. 

UNITÀ 2: LA GRANDE GUERRA E LE SUE EREDITÀ 

 La prima guerra mondiale 

-L’Europa alla vigilia della guerra. 

-L’Europa è in guerra. 

-Un conflitto nuovo. 

-L’Italia entra in guerra (1915). 

-Un sanguinoso biennio di stallo (1915-16). 

-La svolta del conflitto e la sconfitta degli imperi centrali (1917-18). 

-I trattati di pace (1918-23). 

-Oltre i trattati: le eredità della guerra.  

Documento: Dati sulle vittime della Grande Guerra e dell’influenza spagnola. 

Documento: Filmati sull’entrata dell’Italia in guerra (RAI Storia). 

 La Rivoluzione russa 

-Il crollo dell’impero zarista. 

-La rivoluzione d’ottobre. 

-Il nuovo regime bolscevico. 

-La guerra civile e le spinte centrifughe nello Stato sovietico 

-La politica economica del comunismo di guerra alla NEP. 

-La nascita dell’Unione Sovietica e la morte di Lenin. 

-Documentario: Lenin e la rivoluzione d’ottobre (Rai Storia). 

 L’Italia dal dopoguerra al Fascismo 

-La crisi del dopoguerra. 

-Il “biennio rosso” e la nascita del Partito comunista. 

-La protesta nazionalista 

-L’avvento del Fascismo 

-Il Fascismo agrario 

-Il Fascismo al potere. 

UNITÀ 3 DAL PRIMO DOPOGUERRA ALLA SECONDA GUERRA MONDIALE 

 L’Italia fascista 
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-La transizione dallo Stato liberale allo Stato fascista. 

-L’affermazione della dittatura e la repressione del dissenso. 

-La costruzione del consenso. 

-La politica economica. 

-La politica estera 

-Le leggi razziali 

Documentari: Filmati sui discorsi di Benito Mussolini alla nazione (Rai Storia). 

 La Germania dalla Repubblica di Weimar al Terzo Reich 

-Il travagliato dopoguerra tedesco. 

-L’ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di Weimar 

-La costruzione dello Stato nazista. 

-Il totalitarismo nazista. 

-La politica estera nazista. 

Documentario: Filmato sui discorsi di A. Hitler (Rai Storia). 

 L’Unione Sovietica e lo stalinismo 

-L’ascesa di Stalin. 

-L’industrializzazione e la collettivizzazione forzata e la questione delle nazionalità. 

-La società sovietica e le grandi purghe. 

-I caratteri dello stalinismo (in sintesi). 

-La politica estera sovietica (in sintesi). 

 Il mondo verso una nuova guerra 

-Gli anni ’20 e il dopoguerra dei vincitori (in sintesi) 

-La crisi del ’29. 

-La guerra civile spagnola. 

-L’espansionismo giapponese e la guerra civile in Cina (in sintesi). 

-Il fermento nel mondo coloniale (in sintesi). 

 

 La seconda guerra mondiale 

-Lo scoppio della guerra. 

-L’attacco alla Francia e all’Inghilterra. 

-La guerra parallela dell’Italia e l’invasione dell’Unione Sovietica. 

-Il genocidio degli Ebrei. 

-La svolta della guerra. 

-La guerra in Italia. 
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-La vittoria degli Alleati. 

-Verso un nuovo ordine mondiale. 

Documentario “Quell’estate del ‘43” (RAI STORIA) 

UNITÀ 4 LA GUERRA FREDDA (nuclei fondanti) 

- Dai trattati di pace alla creazione della cortina di ferro. 

- Il nuovo ordine bipolare. 

- Le politiche di Kruscev e J.K. Kennedy. 

- La grande svolta: Gorbačëv e G. Bush Senior. La caduta dell’URSS. 

- Dalla formazione dello Stato di Israele ai confitti in Palestina. La guerra dei 6 giorni. 

La figura di Y. Arafat.  

- Iran: dalla caduta dello Shah di Persia Pahlavi all’arrivo di Khomeini. 

- Accenni alla decolonizzazione in Africa e Asia. 

- L’Italia dal boom industriale agli anni di piombo. 

- Le grandi battaglie per i diritti umani negli USA degli anni ’60 e in Sud Africa fino 

agli anni ’90. 

- Il movimento studentesco del ’68 e la guerra in Vietnam. 

- Dalla rivoluzione cinese di Mao Tse Dong a Piazza Tienanmen. 

- Le guerre balcaniche. 

Film proposti:  

Marjane Satrapi, Persepolis, 2007. 

Kawthar ibn Haniyya, La voce di Hind Rajab, 2025. 

Luca Miniero, Sono tornato, 2018. 

 Ed. civica: 
 

La Shoah: Lettura e analisi del libro di P. Levi Se questo è un uomo. 

 

 

La condizione delle donne nel mondo: Visione e analisi del film di Marjane Satrapi, Persepolis, 2007. 
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TESTI IN ADOZIONE  

A. BARBERO, C. FRUGONI, C. SCLARANDIS, Noi di ieri, noi di domani, vol. 2 Il Settecento e 

l’Ottocento; vol. 3 Il Novecento e l’età attuale, Zanichelli 2021. 
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RELAZIONE FINALE 

2025/26 

DOCENTE 

Erica Leoni 

MATERIA 

Storia 

CLASSE 

5AUT1 

 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1  

 

 

 

 

 

 

 

La Seconda metà 

dell’ ‘800: 

potenze in ascesa 

(Uda di riallineamento) 

Maturare un metodo di 

studio conforme 

all'oggetto indagato. 

Usare in maniera 

appropriata il lessico e le 

categorie interpretative 

proprie della disciplina. 

Conoscere i principali 

eventi e le trasformazioni 

di lungo periodo della 

storia dell’Europa e 

dell’Italia, nel quadro della 

storia globale del mondo. 

Leggere documenti storici 

e confrontare le diverse 

tesi interpretative. 

Rielaborare ed esporre, in 

forma scritta e orale, i temi 

trattati in modo articolato e 

attento alle loro relazioni. 

Individuare parole e 

concetti chiave.  

Classificare le 

informazioni in base a 

criteri dati. 

Schematizzare le 

informazioni.  

Attribuire ai principali 

termini storici e 

storiografici il loro 

significato.  

Rispondere 

correttamente a 

domande strutturate 

sugli argomenti di 

studio.  

Collocare informazioni 

e eventi su una carta 

geo-storica.  

Confrontare in tabelle, 

diacroniche o 

sincroniche, fenomeni e 

processi storici.  

Sintetizzare un testo 

storico. 

Completare e costruire 

schemi e mappe 

concettuali.  

Rispondere a domande 

 

ITALIANO 
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aperte sui temi 

affrontati.  

Produrre discorsi 

coerenti e corretti sul 

piano lessicale.  

Utilizzare in modo 

appropriato i concetti 

studiati.  

Individuare e descrivere 

l'origine storica di 

fenomeni 

contemporanei. 

Cogliere le persistenze 

e i mutamenti di 

determinati fenomeni 

del tempo. 

2 

Imperialismo, 

nazionalismo e 

razzismo 

(Uda di riallineamento) 

 Vedi sopra  Vedi sopra  Vedi sopra 

3 

L’Europa e il 

mondo all’inizio 

del Novecento 

 Vedi sopra  Vedi sopra  Vedi sopra 

4 

La Prima Guerra 

Mondiale: le cause 

e gli esiti 

 Vedi sopra  Vedi sopra  Vedi sopra 

5 

Il primo 

dopoguerra in 

Europa e nelle 

nazioni emergenti 

 Vedi sopra  Vedi sopra  Vedi sopra 

6 

La Seconda 

Guerra Mondiale 

Ed. civica: La 

Shoah 

 Vedi sopra 

EDC2: Conoscere i valori 

che ispirano gli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i 

loro compiti e funzioni 

 Vedi sopra  Italiano 

Ed. civica 
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essenziali. 

7 

La guerra fredda 

(nuclei fondanti) 

-Ed. civica: Il 

conflitto israelo-

palestinese 

-La guerra civile 

iraniana 

Vedi sopra 

EDC5: Cogliere la 

complessità dei problemi 

politici, sociali, 

economici e scientifici e 

formulare risposte 

personali argomentate. 

EDC2: Conoscere i valori 

che ispirano gli 

ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché i 

loro compiti e funzioni 

essenziali. 

Vedi sopra Italiano 

Ed. civica 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[  x] Lezione frontale [x  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [ x ] Problem solving  

[  x] Pair work [  ] Peer tutoring 

[ x ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 
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[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[ x ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ x ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [ x ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Considerando gli strumenti compensativi dispensativi predisposti per alcuni alunni, sono state programmate 

le interrogazioni. Nei rari episodi di studenti impreparati, si è data la possibilità di recuperare con successo 

l’interrogazione secondo calendario scolastico. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha raggiunto pienamente gli obiettivi preposti della materia: conosce gli eventi storici e le 

trasformazioni principali, collocandoli nel tempo e nello spazio; usa il lessico specifico e coglie la 

complessità dei problemi politici e sociali contemporanei incluse cause e conseguenze. 

Alcuni studenti si sono distinti per l’impegno, la curiosità e l’ottima capacità di analisi ed esposizione dei 

fatti storici in un dialogo costante. La maggior parte della classe ha seguito le lezioni, ma è stato 

continuamente necessario coinvolgerli in modo diretto per farli partecipare al dialogo educativo. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il corso ha trattato UDA dell’anno scolastico precedente al fine di allinearsi col programma ministeriale, 

pertanto non è stato possibile approfondire la storia della seconda metà del ‘900 se non per i nuclei ritenuti 

fondamentali.  

Le scelte sono state motivate anche tenendo conto della situazione geopolitica attuale, alla quale è stato dato 

spazio di analisi e discussione. Si sono affrontate le principali tematiche con collegamenti trasversali alla 

disciplina di Italiano ed Educazione civica. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Nicla Marchesini 

MATERIA 

Inglese 

CLASSE 

5AUT1 

 Titolo modulo / in macroargomento  
MODULE 1 

UNIT 1 What is electricity? 

A. Some history 

B. Atoms. the building blocks electricity? 

UNIT 2 Moving charges and electric current  

A. Electricity and current flow 

B. Moving electrons 

C. Types of current  

D. Measuring electric current ..  

E. Resistance 

F. Inductance 

G. Battery basics 

UNIT 3 Electric circuits 

A. What is an electric circuit?  

B. Closed, open and short circuits 

C. Series and parallel circuits 

D. Electric shock 

UNIT 4 Energy sources 

A. Hydroelectric power plants 

B. Thermoelectric plants 

C. Nuclear power plants D. Solar energy  

E. Wind energy 

F. Tidal energy  

G. Geothermal and biomass  

UNIT 5 Generating electricity 

A. AC/DC electricity and generators  

B. The electric motor  

C. Transformers 

D. Rectifiers and diodes  

E. The grid 

MODULE 2 

UNIT 3 Amplification  

A. What is an amplifier? 

B. Operational amplifiers 

MODULE 6 

UNIT 1 Automation 

A. What is automation? 

B. Handling the automation process  

C. Programmed commands in CNC systems 

D. Computer-assisted technologies 

E. Automation and society  

UNIT 2 Robotics (da completare dopo il 15/5/26) 
A. What is a robot?  

B. What a robot looks like  

C. Why a robot? 

D. Mobile robots 

E. Artificial intelligence 

FOCUS ON LITERATURE:  
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The topos of the Doppelgänger: selected passages and stories, link to the modern world. 

 

 Titolo modulo / in macroargomento di Ed. civica 
From Prometheus to AI:  the myth of Prometheus, Frankenstein, Blade Runner , and their connection 

toAi and the modern world  

 

TESTI IN ADOZIONE  

New Eletr-on, Beolé, Robba - Edisco 

ISBN: 97884418730 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Nicla Marchesini 

MATERIA 

Inglese 

CLASSE 

5AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORI

O 

CORRISPONDE

NTI 

Solo per le 

discipline con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 What is 

electricity? 

Utilizzare i 
linguaggi 
settoriali relativi 
ai percorsi di 
studio, per 
interagire in 
diversi ambiti e 
contesti 
professionali 

- Leggere, 
comprendere ed 
interpretare le 
informazioni 
principali di testi 
scritti, anche 
complessi, su 
argomenti di 
carattere tecnico, 
relativi al campo 
di indirizzo. 
- Interagire con 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
adeguati per 
gestire situazioni 
comunicative 
verbali e scritte 
in contesti 
professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare 
tipologie testuali 
e terminologia 
tecnica della 
microlingua di 
settore. 
- Produrre, nella 
forma orale, 
relazioni, sintesi e 
commenti 
coerenti e coesi, 
su esperienze, 

 
Sistemi 

elettrici 

2 

Moving 

charges and 

electric 

current 

 sistemi 

elettrici 

3 

Electric 

circuits 

 sistemi 

elettrici 

4 

Energy 

sources 

 elettronica - 

elettrotecnic

a 

5 

Generating 

electricity 

 elettronica - 

elettrotecnic

a 

6 

Amplification 
 elettronica - 

elettrotecnic

a 
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7 

Automation 
processi e 
situazioni relative 
al settore di 
indirizzo. 

 sistemi 

automatici 

8 

Robotics 

(da completare dopo il 

15/5/26) 

 

 sistemi 

automatici 

EXTRA 

The topos of 

the 

Doppelgaenger 

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare le idee 
principali di testi 
scritti, anche 
complessi, su 
argomenti sia 
concreti che astratti. 

Riconoscere la 
dimensione 
culturale della 
lingua ai fini della 
mediazione 
linguistica e della 
comunicazione 
interculturale 
Saper utilizzare i 
temi della 
letteratura come 
chiavi di lettura 
della modernità 

 Italiano 

ED. 

Civica 

From 

Prometheus 

to AI 

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare le idee 
principali di testi 
scritti, anche 
complessi, su 
argomenti sia 
concreti che astratti. 

Riconoscere la 
dimensione 
culturale della 
lingua ai fini della 
mediazione 
linguistica e della 
comunicazione 
interculturale 
Saper utilizzare i 
temi della 
letteratura come 
chiavi di lettura 
della modernità 

 Italiano 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X  ] Lezione frontale [X  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [X  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 
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[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ X ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[ X ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Gli interventi di recupero hanno riguardato il ripasso e l’approfondimento di quanto già trattato in inglese 

tecnico negli anni precedenti. Dopo gli scrutini del trimestre si è reso necessario riprendere alcuni 

argomenti del trimestre per il ripasso, con buoni risultati di recupero.  

Per quanto riguarda macrolingua, alcuni alunni presentano delle carenze, su cui ci si è focalizzati in 

itinere. Nonostante ciò, permane un piccolo gruppo che continua a presentare alcune carenze in un uso 

efficace della lingua 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Quasi tutti gli elementi della classe padroneggiano complessivamente gli aspetti morfosintattici, 

lessicali e comunicativi che consentono una comunicazione efficace in lingua inglese, anche su 

argomenti tecnici.  

Un piccolo gruppo di studenti si è rivelato molto partecipativo e di supporto nelle lezioni, 

soprattutto in modalità flipped, mettendo in gioco le proprie capacità linguistiche per riportare e 

spiegare concetti più inerenti all’ambito tecnico con successo.  

Gli studenti sono in grado sia di comprendere che di produrre testi di media complessità, sia su 

aspetti tecnici che su altri inerenti alla macrolingua. Un piccolo gruppo di studenti ha raggiunto 

risultati buoni, altri invece si attestano su un livello discreto o sufficiente. Questi ultimi presentano 

comunque competenze adeguate alle richieste del quinto anno, commettendo errori che non 

compromettono la trasmissione complessiva del messaggio. Un gruppo ristretto di studenti ha 

competenze non sempre adeguate, con difficoltà sintattiche e lessicali che inficiano la corretta 

comunicazione e comprensione dei testi scritti. 



 47 

Molti studenti, se guidati, sono in grado di applicare le conoscenze e le abilità acquisite in nuovi 

contesti, effettuando analisi e sintesi anche di argomenti non conosciuti. Alcuni studenti riescono in 

questa operazione in modo autonomo. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

È stato possibile concludere il programma inizialmente preventivato, le conoscenze e le 

competenze acquisite dagli studenti nelle materie tecniche hanno comunque permesso di trattare 

alcuni contenuti in modo relativamente rapido, date le competenze di base consolidate. Ciò ha reso 

possibile effettuare degli approfondimenti di letteratura, utili per analizzare la realtà moderna e 

affrontare l’Esame di Stato in ottica di multidisciplinarietà con le materie umanistiche oltre che 

tecniche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 48 

PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 

Alice Sala 

MATERIA 

Matematica 

CLASSE 

5AUT1 
 

 

 Continuità 

- Funzione continua in un punto 
- Funzioni continue 
- Punti singolari e loro classificazione 
- Proprietà delle funzioni continue 

 
 Derivata di una funzione 

- Definizione di derivata e suo significato geometrico 
- Derivate fondamentali e regole di derivazione. Derivata del prodotto con dimostrazione. 

Derivata del quoziente con dimostrazione 
- Derivata di una funzione composta e della funzione inversa 
- Continuità e derivabilità: f derivabile in un punto allora continua con dimostrazione 
- Derivabilità di una funzione e punti di non derivabilità 

 
 
 Teoremi del calcolo differenziale 

- Teorema di Fermat con dimostrazione 
- Teorema di Rolle con dimostrazione 
- Teorema di Lagrange e conseguenze con dimostrazione 
- Teorema di De L’Hopital 

 
 
 Studio di funzione 

- Schema generale per lo studio di una funzione 
- Studio di funzioni polinomiali, razionali fratte, irrazionali, esponenziali, logaritmiche e 

goniometriche 
 
 
 Integrali indefiniti 

- Integrali indefiniti: primitive ed integrali immediati 
- Integrazione per sostituzione 
- Integrazione per parti 
- Integrazione di funzioni razionali fratte 

 

 

 Integrali definiti (da completare dopo il 15 maggio) 

- Integrale definito: definizione e interpretazione geometrica 
- Proprietà dell’integrale definito 
- Teorema del valore medio e teorema fondamentale del calcolo integrale 
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- Calcolo di integrali definiti 
- Calcolo di aree di superfici piane e di volumi di solidi di rotazione 

 
 
 

 
 

TESTI IN ADOZIONE  

Leonardo Sasso, Enrico Zoli - Colori della Matematica – Edizione verde – Volume 4 e 5 - Petrini  
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RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTE 

Alice Sala 

MATERIA 

Matematica 

CLASSE 

5AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 

CONTINUITA’ E 

DERIVABILITA’ 

M5 

M6 

M8 

 Saper calcolare la derivata di 

una funzione facendo uso dei 
teoremi sul calcolo delle 
derivate.  

 Saper calcolare la retta 
tangente ad una curva. 

 Saper riconoscere e 
classificare i punti di non 

derivabilità di una funzione. 

 

2 

TEOREMI DEL 

CALCOLO 

DIFFERENZIALE 

M5 

M6 

 M8 

 Saper applicare i teoremi di 
Rolle e Lagrange. 

 Saper sciogliere forme di 
indecisione di limiti con l'uso 

del teorema di De L'Hospital. 

 

3 
STUDIO DI 

FUNZIONI 

M5 

M6 

M8 

 Saper rappresentare 
dominio, segno, zeri, asintoti 
di una funzione, massimi, 

minimi e flessi. 

 

 

4 
CALCOLO 

INTEGRALE 

M5 

M6 

M8 

 Saper calcolare l’integrale 

indefinito e definito di una 
funzione.  

 Saper calcolare l’area di una 
superficie piana e il volume 
dei solidi di rotazione. 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  
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[X] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[X] Pair work [X] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Durante l’anno scolastico sono stati ripresi più volte gli argomenti più importanti. Il lavoro a casa è stato 

guidato e il carico di studio diluito nel tempo. In alcuni momenti dell’anno sono state fatte delle pause in 

modo da poter permettere il recupero di alcuni segmenti del programma. La maggior parte degli alunni sono 

riusciti a raggiungere risultati nel complesso sufficienti. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha lavorato con scarso impegno e poco entusiasmo. Il lavoro a casa è stato svolto, per lo più, in 

corrispondenza delle verifiche e delle interrogazioni. 
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OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto senza particolari difficoltà. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTI 

LAMBRUGHI G. 

CONDO’ M. 

MATERIA 

T.P.S.E.E. 

CLASSE 

V AUT 1 

  

1.      Trasduttori 

Parametri dei trasduttori. Trasduttori di posizione, temperatura, fotoresistori, estensimetri, 

trasduttori di posizione e velocità angolare, sensori capacitivi, sensori ad effetto Hall. 

Circuiti di linearizzazione e condizionamento per trasduttori. 

  

2.      Conversione di segnali 

Conversione A/D e D/A   Principio di funzionamento di un convertitore A/D 

Circuito S/H e teorema di Shannon. Tipologie di ADC: a integrazione; ad approssimazioni 

successive; flash. Tipologie di DAC: a resistenze pesate; R-2R 

  

3.      Azionamenti industriali 

Problema dell’avviamento di un m.a.t. e tecniche classiche di avviamento. 

Regolazione di velocità di un m.a.t. e tecniche di regolazione 

VFD trifase: struttura di un VFD; schema; principio di funzionamento. Tipi di VFD 

Inverter PWM: forma d’onda della tensione PWM. 

Dispositivi di protezione contro le sovracorrenti e i contatti accidentali; dispositivi di 

comando di un VFD. Disturbi prodotti da un VFD e tecniche di attenuazione dei disturbi 

  

4.      Robotica 

Definizione di robot. Componenti di un robot.   Tipi di giunti e loro rappresentazione. 

Spazio di lavoro. Tipi di robot. Sistemi di coordinate. Cinematica diretta e inversa. 

Scelta delle terne di riferimento. Pianificazione delle traiettorie. Metodi di programmazione 

  

5.      Gestione aziendale (mese di maggio) 

I sistemi di certificazione aziendale. 

Lavorare per progetti: il Project Manager; il diagramma di Gantt 
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LABORATORIO: 

Simulazione al PC di circuiti di condizionamento per cella di carico e per trasduttore di 

temperatura PT100; 

Lavori di gruppo: 

Rilievo circuito di comando e potenza esistente del nastro trasportatore con sostituzione 

PLC; 

Uso di EPLAN per creazione di schemi elettrici; 

Progetto del nastro trasportatore grande con strutturazione modulare per l’intercambiabilità 

della sensoristica in uso; 

 

Esercitazione su robot MITSUBISHI (mese di maggio) 

  

TESTI IN ADOZIONE 

- 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

LAMBRUGHI 

MATERIA 

T.P.S.E.E. 

CLASSE 

5^ AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Trasduttori 

Utilizzare la 
strumentazione di 
laboratorio e di 
settore e applicare i 
metodi di misura 
per effettuare 
verifiche, controlli e 
collaudi 

-Saper utilizzare i 
software dedicati  
 
-Utilizzare 
strumenti di 
misura virtuali 

Simulazione di circuiti 
di condizionamento di 
segnal 

sistemi, 
matematica 
inglese 

2 
Conversioni 
di segnali 

Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di 
impianti e di 
apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche i 
procedimenti 
dell’elettrotecnica e 
dell’elettronica. 

-Operare con 
segnali analogici e 
digitali 
 
-Progettare circuiti 
per la 
trasformazione e il 
condizionamento 
dei segnali 

Simulazione 
di circuiti 

elettrotecnica 
matematica 
inglese 

3 VFD 

Analizzare tipologie 
e caratteristiche 
tecniche delle 
macchine elettriche 
e delle 
apparecchiature 
elettroniche, con 
riferimento ai 
criteri di scelta per 
la loro 
utilizzazione e 
interfacciamento 

-Scegliere  
dispositivi in base 
al loro utilizzo 
- Applicare i 
principi del 
controllo delle 
macchine 
elettriche 

Simulazione  di un 
azionamento con VFD 
e PLC 

sistemi 
elettrotecnica 
matematica 
inglese 

4 Robotica 

Analizzare il 
funzionamento, 
progettare e 
implementare 
sistemi automatici 

-Analizzare sistemi 
robotizzati 
individuando le 
parti che li 
compongono e 
progettando alcuni 
elementi semplici 

Rappresenta-zioni 
grafiche di robot di 
diverso tipo 
 
Simulazioni 

sistemi 
matematica 
inglese 
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UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ 
ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

6 
Gestione 
aziendale 

Analizzare il valore, 
i limiti e i rischi 
delle 
varie soluzioni 
tecniche per la vita 
sociale e 
culturale con 
particolare 
attenzione alla 
sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, 
alla 
tutela della 
persona, 
dell’ambiente e del 
territorio 

Saper applicare le 
principali tecniche 
di miglioramento 
continuo 
 
Saper utilizzare le 
principali tecniche 
di controllo di un 
progetto 

Utilizzo di fogli di 
calcolo per le 
realizzazioni grafiche 
relative agli strumenti 
operativi 

matematica 
inglese 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[X] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [X] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[X] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X] Test [X] Questionari 

[X] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 
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[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Dopo ogni verifica è stata data la possibilità di una prova orale di recupero 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Ho conosciuto la classe solo in quinta.  

La classe è formata da sedici alunni, di cui tre alunni BES. L’interesse verso la disciplina è stato 

mediamente sufficiente. In genere durante le lezioni la classe è apparsa ricettiva. Un gruppo di alunni ha 

partecipato attivamente alle lezioni e ha ottenuto esiti di profitto buoni, dovuti oltre che alle capacità 

personali, anche a un impegno di studio e approfondimento autonomo regolari.  

Per gli alunni BES sono state adottate in occasione delle verifiche tutte le misure dispensative e 

compensative previste dai relativi PDP. 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto tenendo conto dei collegamenti con le altre materie, matematica e le materie di 

indirizzo. In particolare gli approfondimenti legati all’elettronica di potenza sono stati svolti in elettronica e 

le tecniche di programmazione dei PLC in sistemi. In matematica è stato inserito un modulo sul calcolo 

matriciale per fornire il necessario formalismo matematico necessario per alcuni argomenti di robotica 
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PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTI 
Leonardi Roberto   
Militerno Claudio 

MATERIA 
Elettronica ed Elettrotecnica 

CLASSE 
5AUT1 

 

 AMPLIFICATORE OPERAZIONALE E SUE APPLICAZIONI 

 Schema a blocchi e parametri caratteristici dell’AO 

 Circuito equivalente dell’AO 

 AO ad anello aperto e anello chiuso 

 Amplificatore invertente e non invertente 

 Buffer a guadagno unitario 

 Sommatore invertente e non invertente 

 Amplificatore differenziale con AO 

 Rapporto di reiezione di modo comune 

 Circuito integratore e derivatore 

 Comparatori 

 Trigger di Schmitt invertente e non invertente 

 FILTRI ATTIVI 

 Filtri attivi ideali e reali 

 Ordine di un filtro  

 Passa basso e passa alto di primo ordine 

 Funzione di trasferimento di un filtro di secondo ordine 

 Passa basso e passa alto di secondo ordine 
 

 TRASFORMATORE  

 Principi di elettromagnetismo 

 Introduzione alle macchine elettriche 

 Struttura trasformatore 

 Funzionamento trasformatore monofase ideale e reale (a vuoto e a carico) 

 Rapporto di trasformazione 

 Circuiti equivalenti del trasformatore monofase reale e ideale  

 Circuiti equivalenti primario e secondario 

 Bilancio di potenze 

 Autotrasformatore monofase e trifase 

 Trasformatore trifase: collegamenti, circuiti equivalenti e bilancio di potenze 

 Dati di targa trasformatore monofase e trifase 



 59 

 

 MOTORI ELETTRICI  

 Struttura motore asincrono trifase (MAT) 

 Collegamenti MAT 

 Campo magnetico rotante 

 Teorema di Galileo Ferraris 

 Velocità del campo magnetico rotante e verso di rotazione 

 Tensioni indotte (statore e rotore) 

 Scorrimento e frequenza rotorica 

 Rappresentazione elettrica del carico meccanico 

 Funzionamento a vuoto, a carico e a rotore bloccato  

 Bilancio delle potenze e rendimento 

 Curve caratteristiche 

 Dati di targa 

 Avviamento e regolazione della velocità 

 Funzionamento da generatore e freno 

 Motore brushless: generazione dei campi magnetici 

 Differenze MAT/Brushless/Motori in continua 

 Controllo dei motori brushless 

 DC Brushless 

 Oscillazioni di coppia nel brushless 

 Brushless sinusoidale 

 Applicazioni del motore brushless 

 Sensore di posizione e controllo sensorless 

 Vantaggi, perdite e rendimento del motore brushless 
 

 ELETTRONICA DI POTENZA 

 Schema a blocchi  

 Efficienza di conversione 

 Diodi: funzionamento, curva caratteristica e applicazioni 

 BJT: funzionamento, curve caratteristiche e applicazioni 

 MOSFET: struttura, curva caratteristica 

 Tiristori e TRIAC: struttura e curve caratteristiche 

 IGBT: struttura, curva caratteristica  

 Cenni sugli azionamenti con motori elettrici 
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 COMPATIBILITÀ ELETTROMAGNETICA 

 Rumore elettrico e disturbi elettromagnetici 

 Disturbi condotti 

 Accoppiamenti induttivi e capacitivi 

 Disturbi irradiati 

 Organizzazione di un armadio di controllo 

 Misure per impedire l’irradiazione dei disturbi 

 Nuclei di ferrite 

 

 PROVE DI LABORATORIO 

 Misure di potenza su trasformatore monofase 

 Misura perdite nel ferro di un trasformatore 

 Misura di potenza sui motori asincroni con collegamento a stella e collegamento a triangolo 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Nuovo Elettronica ed elettrotecnica (per le articolazioni elettronica e automazione degli istituti tecnici 

settore tecnologico) Vol. 3 – G. Conte, F. Cerri, D. Tomassini - HOEPLI 
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RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTI 

LEONARDI ROBERTO 

MILITERNO CLAUDIO 

MATERIA 

ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA 

CLASSE 

5AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRE

NTI 

 

 

 

1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Analisi dei 
circuiti elettrici 
nel dominio 
della frequenza 

Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di 
impianti e 
apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche 
i procedimenti 
dell’Elettrotecnica 
e dell’Elettronica 
 
Analizzare 
tipologie e 
caratteristiche 
tecniche delle 
macchine 
elettriche e delle 
apparecchiature 
elettroniche, con 
riferimento ai 
criteri di scelta per 
la loro 
utilizzazione e 
interfacciamento 
 
Utilizzare la 
strumentazione di 
laboratorio e di 
settore e 
applicare i metodi 
di misura per 
effettuare 
verifiche, controlli 
e collaudi 
 
Redigere relazioni 

Analizzare una 
rete elettrica 
nel dominio 
della frequenza 
 
Analizzare e 
dimensionare 
un filtro passivo 

 

 
 
SISTEMI 
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tecniche e 
documentare le 
attività individuali 
e di gruppo 
relative a 
situazioni 
professionali 
 
Analizzare il 
valore, i limiti e i 
rischi delle varie 
soluzioni tecniche 
per la vita sociale 
e culturale con 
particolare 
attenzione alla 
sicurezza nei 
luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela 
della persona, 
dell’ambiente e 
del territorio 

2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Amplificatore 
operazionale e 
sue applicazioni 

Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di 
impianti e 
apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche 
i procedimenti 
dell’Elettrotecnica 
e dell’Elettronica 
 
Analizzare 
tipologie e 
caratteristiche 
tecniche delle 
macchine 
elettriche e delle 
apparecchiature 
elettroniche, con 
riferimento ai 
criteri di scelta per 
la loro 
utilizzazione e 
interfacciamento 
 
Utilizzare la 
strumentazione di 
laboratorio e di 
settore e 

Ricavare la 
funzione di 
trasferimento di 
un circuito con 
amplificatore 
operazionale 
 
Dimensionare 
le più 
importanti 
configurazioni 
di un 
amplificatore 
operazionale 
 
Utilizzare un 
amplificatore 
operazionale 
nelle 
applicazioni 
pratiche 
 
Saper 
effettuare le 
misure in 
circuiti con 
amplificatori 
 
Interpretare i 

 TPSEE 
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applicare i metodi 
di misura per 
effettuare 
verifiche, controlli 
e collaudi 
 
Redigere relazioni 
tecniche e 
documentare le 
attività individuali 
e di gruppo 
relative a 
situazioni 
professionali 
 
Analizzare il 
valore, i limiti e i 
rischi delle varie 
soluzioni tecniche 
per la vita sociale 
e culturale con 
particolare 
attenzione alla 
sicurezza nei 
luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela 
della persona, 
dell’ambiente e 
del territorio 

risultati delle 
misure 

 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Filtri attivi 

Analizzare 
tipologie e 
caratteristiche 
tecniche delle 
macchine 
elettriche e delle 
apparecchiature 
elettroniche, con 
riferimento ai 
criteri di scelta per 
la loro 
utilizzazione e 
interfacciamento 
 
Utilizzare la 
strumentazione 
di laboratorio e di 
settore e 
applicare i metodi 
di misura 
per effettuare 
verifiche, controlli 

Saper distinguere 

le configurazioni 

fondamentali. 

  

Analizzare e 

dimensionare un 

filtro attivo.  

 

 

Saper scegliere 
la tipologia di 
un filtro 
nell’ambito di 
una specifica 
applicazione 

 SISTEMI 
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e collaudi. 
 
Redigere relazioni 
tecniche e 
documentare le 
attività individuali 
e di gruppo 
relative a 
situazioni 
professionali 
 
Analizzare il 
valore, i limiti e i 
rischi delle varie 
soluzioni 
tecniche per la 
vita sociale e 
culturale con 
particolare 
attenzione alla 
sicurezza nei 
luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela 
della persona, 
dell’ambiente e 
del territorio. 

4 

 
 
 
 
 
Linee di 
trasmissione 
dati 

Saper descrivere 
le problematiche 
relative alla 
compatibilità 
elettromagnetica 
dei dispositivi. 
 
Saper riconoscere 
i segnali di 
disturbo e le loro 
diverse sorgenti. 

  TPSEE 

5 

 
 
 
Elettronica di 
potenza 

Applicare nello 
studio e nella 
progettazione di 
impianti e 
apparecchiature 
elettriche ed 
elettroniche 
i procedimenti 
dell’Elettrotecnica 
e dell’Elettronica. 

Descrivere e 
analizzare i 
principali 
dispositivi 
dell’elettronica 
di potenza. 
 

 TPSEE 
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6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Macchine 
elettriche 
 

Analizzare tipologie 

e caratteristiche 

tecniche delle 

macchine elettriche 
e delle 

apparecchiature 

elettroniche, con 

riferimento ai criteri 

di scelta per la loro 

utilizzazione e 

interfacciamento. 

Utilizzare la 

strumentazione di 

laboratorio e di 

settore e applicare i 

metodi di misura 

per effettuare 

verifiche, controlli e 

collaudi. 

Redigere relazioni 

tecniche e 

documentare le 

attività individuali e 

di gruppo relative a 

situazioni 

professionali. 

Analizzare il valore, i 

limiti e i rischi delle 

varie soluzioni 

tecniche per la vita 

sociale e culturale 

con particolare 

attenzione alla 

sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, 

alla tutela della 

persona, 

dell’ambiente e del 

territorio. 

Calcolare le 

grandezze 

elettriche che 

caratterizzano il 
trasformatore 

nelle diverse 

condizioni di 

carico 

 

Saper scegliere 

un trasformatore 

in relazione al 

suo impiego, 

limitatamente 

all’uso più 

comune 

Saper 

determinare le 

caratteristiche di 

funzionamento 

del motore 

asincrono trifase 

in base alle 

condizioni di 

alimentazione e 

di carico.  

Applicare i 

principi del 

controllo delle 

macchine 
elettriche. 

Utilizzare 
strumenti di 
misura anche 
virtuali 

Prove sui 
trasformatori: 
misure a vuoto e 
in cortocircuito   
 
Prove sui motori 
elettrici: misure 
di potenza con 
collegamenti a 
stella e a 
trinagolo 

 

TPSEE 
SISTEMI 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 
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[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [   ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X] Test [  ] Questionari 

[X] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [X] Produzione di testi scritti 

[   ] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[X] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di 

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Ripasso ed esercizi specifici.  
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha mostrato interesse costante e partecipazione attiva al dialogo educativo, con 

apprendimenti complessivamente buoni. La maggior parte degli studenti, rispetto alla situazione di 

partenza, nel complesso ha mostrato buoni risultati nelle capacità espressive e logico-interpretative. 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è in linea con quanto previsto nel piano di lavoro individuale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 68 

PROGRAMMA SVOLTO 

A.S.  2025/2026 

DOCENTI 

Capuzzimati - Militerno 

MATERIA 

Sistemi Automatici 

CLASSE 

5 AUT1 

 

 Architettura dei sistemi di controllo 

- architettura di controllo a catena aperta; compensazione in avanti 

- controllo con retroazione ON/OFF. 

- proprietà della retroazione negativa 

- modello statico e dinamico dei motori in corrente continua a magneti permanenti 
 

 Precisione e stabilità dei sistemi lineari 

- errore a regime; teorema del valore finale 

- tipo di sistema 

- errori di posizione, velocità, accelerazione 

- stabilità: definizione, stati di equilibrio, stabilità asintotica 

- macchina di Watt, regolatore di Watt 

- equazione caratteristica 

- criterio di Routh-Hurwitz 

- criterio di Nyquist, margini di stabilità 

- risposta in frequenza di un ritardo finito (MacLaurin, Padè) 

- stabilità dei sistemi in presenza di un ritardo finito 
 

 Compensazione PID 

- azione di controllo P (banda proporzionale, sensibilità) 

- azione integrale (funzione di trasferimento, desaturazione) 

- controllo PI (funzione di trasferimento, risposta in frequenza, struttura parallelo o serie, 

tempo di integrazione, implementazione hardware) 

- azione derivativa (funzione di trasferimento, risposta in frequenza) 

- controllo PD (funzione di trasferimento, risposta in frequenza, tempo di derivazione, 

implementazione hardware) 

- controllo PID: risposta in frequenza della struttura serie; settori di applicazione, inserimento 

bumpless 

- metodi di taratura di Ziegler-Nichols (catena aperta, anello chiuso) 

-  

 

 Controllo con PLC 

- programmazione con SCL (assegnamento, confronto, CASE, WHILE, vettori, 
campionamento valori analogici) 

- traduzione segmenti ladder in SCL 
- tempo di ciclo (OB 80) 

- OB di diagnostica (OB82) 

- connessione PROFINET tra PLC e cobot UR5 

- comunicazione tra PLC (PUT/GET) 
 
 
 
 

 Azionamenti 

- messa in servizio del drive v90 con V-Assistant 
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- calibrazione parametri con V-Assistant 

- V90: programmazione con TIA Portal (tel. 1, Trace, FFT) 

- azionamento V90 con Motion Control (tel 3), controllo da HMI 

- programmazione drive G120 con TIA Portal (tel 352) 
 

 Reti 

- reti informatiche industriali (M2M, IIOT, industry 4.0, reti OT e IT) 

- concetti di safety e security 

- componenti di rete: hub, switch, bridge, router, gateway 

- modello ISO/OSI, confronto con TCP/IP 

- Indirizzamento: classful e classless 
 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Nessuno. 
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RELAZIONE FINALE 

A.S.  2025/2026 

DOCENTI 

Mario Capuzzimati 

Claudio Militerno 

MATERIA 

Sistemi Automatici 

CLASSE 

5AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Architettura 

dei sistemi di 

controllo 

Analizzare il 

funzionamento, 

progettare e 

implementare sistemi 

automatici 

Modellizzare e 

analizzare i sistemi 

lineari 

 

 

2 

Precisione e 

stabilità dei 

sistemi lineari 

Analizzare il 

funzionamento, 

progettare e 

implementare sistemi 

automatici 

Conoscere le 

problematiche del 

controllo e della 

regolazione 

Simulazione 

(PSpice/Scilab) 
 

3 

Compensazio

ne PID 

Analizzare il 

funzionamento, 

progettare e 

implementare sistemi 

automatici 

Conoscere le 

problematiche del 

controllo e della 

regolazione 

Simulazione 

(PSpice/Scilab) 
 

4 

Controllo 

digitale 

Utilizzare linguaggi di 
programmazione, di 
diversi livelli, riferiti ad 
ambiti specifici di 
applicazione 

Programmare e 
gestire componenti e 
sistemi programmabili 
di crescente 
complessità in contesti 
specifici 

PLC: Programmazione in 

SCL. 

TPSEE 

5 

Azionamenti Analizzare tipologie e 
caratteristiche tecniche 
delle macchine 
elettriche e delle 
apparecchiature 
elettroniche, con 
riferimento ai criteri di 
scelta per la loro 
utilizzazione e 
interfacciamento. 

Applicare i principi del 
controllo delle 
macchine elettriche. 

PLC – V90 PN – G120: 

impostazione e lettura 

velocità del motore 

(telegramma standard 1) 

Motion control 

(telegramma standard 3) 

TPSE 

ELETTROTECNICA 

6 

Reti Analizzare il 
funzionamento, 
progettare e 
implementare sistemi 
automatici 

Programmare e 
gestire componenti e 
sistemi di crescente 
complessità in contesti 
specifici 

Programmazione 

comunicazione tra PLC 

 

Programmazione PLC-

UR5 
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METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

[ X ] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [ X ] Attività laboratoriali individuali 

[ X ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[ X ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ X ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ X ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ X ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

Non sono stati effettuati specifici interventi di recupero; non erano presenti carenze da recuperare. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

Nel corso dell’anno scolastico una parte della classe non è sempre stata corretta. Il profitto raggiunto è 

soddisfacente. Solo una patte della classe si è impegnata seriamente nelle attività di laboratorio, con particolari 

approfondimenti nella programmazione in rete degli azionamenti e del cobot UR5. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Nel complesso, la parte teorica è stata svolta come previsto nella programmazione; qualche difficoltà è invece 

emersa relativamente alle attività di laboratorio a causa della sua inadeguata dotazione di PC e dell’infrastruttura di 

rete. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Clerici Luca 

MATERIA 

Scienze Motorie e Sportive 

CLASSE 

5 AUT1 

 

Sport e disabilità (ED. CIVICA) 
- Le Paralimpiadi pag.: 7-8 VOL.II 
- il sitting volley: regole, tecniche, tattiche e attività pratica 

- il goal-ball: regole, tecniche, tattiche e attività pratica 

- il calcio a 5 per non vedenti 

 

L’igiene del sonno 
- igiene del sonno pag.: 398-399 VOL.I 

 

Apprendimento delle abilità motorie e psicomotorie 
- Rugby pag.: 53-60 VOL.II e attività pratica in palestra 
- Tchoukball (attività pratica in palestra) 

- Pallavolo (attività pratica in palestra) 

- Tennis (attività pratica in palestra) 

- Pallacanestro (attività pratica in palestra) 

- Calcio a 5 pag.: 44-50 VOL.II e attività pratica in palestra 
 

Sport e regolamenti: Il gruppo e le regole 
- pag.: 138-139 VOL.I 

- attività pratica in palestra 

 

ll Primo Soccorso  

- pag.: 443-457  VOL.I 

- come si presta il primo soccorso 

- emergenze e urgenze 

- come trattare i traumi più comuni 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

EDUCARE AL MOVIMENTO - G. Fiorini, S. Bocchi, S. Coretti, N. Lovecchio 

2018 - Marietti Scuola, DeAgostini Scuola SpA – Novara 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Clerici Luca 

MATERIA 

Scienze Motorie e Sportive 

CLASSE 

5 AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 

Sport e 

disabilità. 

Lo sport, le 

regole e il fair 

play: 

saprà osservare e  

interpretare i 

fenomeni 

connessi al 

mondo 

dell’attività 

motoria e sportiva 

proposta 

nell’attuale 

contesto 

socioculturale, in 

una prospettiva di 

durata lungo tutto 

l’arco della vita 

Osservare 

criticamente 

i fenomeni 

connessi al 

mondo sportivo. 

 Educazione 

Civica 

2 

Corretti stili 

di vita: 

 

L’Igiene del 

Sonno 

Salute, benessere, 

sicurezza e 

prevenzione: 

lo studente assumerà 

stili di vita e 

comportamenti attivi 

nei confronti della 

propria salute intesa 

come fattore 

dinamico, 

conferendo il giusto 

valore all’attività 

fisica e sportiva, 

anche attraverso la 

conoscenza dei 

principi generali di 

una corretta 

alimentazione. 

Applicare i 

comportamenti 

di base riguardo 

l’igiene, 

l’alimentazione e 

la  sicurezza. 
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3 

Apprendimen

to delle 

abilità 

motorie e 

psicomotorie 

(Rugby-

Tchuckball-

Pallavolo-

Pallacanestro

-Atletica 

Leggera-

Baseball5) 

Lo sport, le 

regole e il fair 

play: 

Conoscere e 

applicare 

le strategie 

tecnico-tattiche 

dei giochi sportivi 

Affrontare il 

confronto 

agonistico con 

un’etica corretta, 

con rispetto delle 

regole e vero fair 

play. 

Assumere ruoli 

all’interno di un 

gruppo. 

Assumere 

individualmente 

ruoli specifici in 

squadra in 

relazione alle 

proprie 

potenzialità. 

Rielaborare e 

riprodurre gesti 

motori 

complessi. 

  

4 

Sport e 

regolamenti: 

Il gruppo e le 

regole. 

Lo sport, le 

regole e il fair 

play: 

affrontare il 

confronto 

agonistico con 

un’etica corretta, 

con rispetto delle 

regole e vero fair 

play. 

Applicare le 

regole. 

 

Rispettare le 

regole. 

Accettare le 

decisioni 

arbitrali, anche 

se ritenute 

sbagliate. 

 

Adattarsi e 

organizzarsi nei 

giochi di 

movimento e 

sportivi. 

 

Fornire aiuto e 

assistenza 

responsabile 

durante l’attività 

dei compagni. 

 

Rispettare 

l’avversario e il 

suo livello di 

gioco 

  

5 

Sport e 

regolamenti: 

Il gruppo e le 

regole. 

Lo sport, le 

regole e il fair 

play: affrontare il 

confronto 

agonistico con 

un’etica corretta, 

con rispetto delle 

regole e vero fair 

play. 

Applicare le 

regole. 

 

Rispettare le 

regole. 

Accettare le 

decisioni 

arbitrali, anche 

se ritenute 

sbagliate. 
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Adattarsi e 

organizzarsi nei 

giochi di 

movimento e 

sportivi. 

 

Fornire aiuto e 

assistenza 

responsabile 

durante l’attività 

dei compagni. 

 

Rispettare 

l’avversario e il 

suo livello di 

gioco 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [ X ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [ X ] Scoperta guidata  

[ X ] Cooperative learning  [ X ] Problem solving  

[ X ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ X ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[ X ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X ] Prove pratiche [ X ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 
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metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe 5AUT1 è composta da sedici alunni, 14 maschi e 2 femmine. 

Non sono presenti alunni con disabilità. 

La classe si è dimostrata attenta, disciplinata e, saltuariamente, partecipe. La totalità della classe è stata 

rispettosa degli ambienti e delle regole della vita comunitaria. Gli alunni hanno mantenuto un 

comportamento corretto nei confronti del personale scolastico e dei compagni utilizzando quasi sempre 

un linguaggio consono all’ambiente scolastico. 

Si è riscontrata qualche difficoltà nell’organizzazione della lezione dovuta al numero ridotti di alunni che 

compongono la classe in concomitanza con giornate con alcuni esoneri per malattia o infortunio e 

assenze.  

La classe è costituita da alunni con un background sportivo estremamente diverso, questa diversità però 

non è quasi mai stata di ostacolo allo svolgimento delle lezioni. Alcuni alunni, anche durante questo 

ultimo anno, hanno dimostrato una non piena maturazione caratterizzata da prese in giro e 

comportamenti infantili. 

Le frequenti assenze alle lezioni pomeridiane non hanno permesso l’ottimale svolgimento delle lezioni. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto in maniera regolare; la maggior parte degli alunni ha partecipato in maniera 

costante alle lezioni, mentre per altri è stato difficile mantenere la continuità didattica. L’alunno Lessi 

Fabio, assente a lungo per malattia, si è dimostrato molto disponibile al recupero una volta rientrato in 

buona salute. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 
CASALUNGA SEBASTIANO 

MATERIA 
INSEGNAMENTO DELLA 

RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 
5AUT1 

 

 Dottrina sociale della Chiesa: la “differenza” cristiana 
- Il primato della persona e i principi morali (sussidiarietà, solidarietà, non violenza); 
- Il senso cristiano del lavoro. Il lavoro come autorealizzazione; 
- Le offese alla dignità umana: il razzismo; 
- Le offese alla dignità umana: la schiavitù e la tortura. 

 

 Riflessioni sul Giorno del Ricordo delle vittime delle foibe e dell’esodo giuliano dalmata  
- Cenni storici; 
- Riflessioni a partire dalla testimonianza di Egea Haffner. 

 

 Dottrina sociale della Chiesa: uomini e donne responsabili 
- La nascita della dottrina sociale; 
- I quattro principi fondamentali (dignità della persona, bene comune, solidarietà e 

sussidiarietà); 
- Le encicliche sociali: dalla Rerum novarum di Leone XIII alla Fratelli tutti di papa Francesco. 

 

 Il rapporto Chiesa-storia 
- Il cristianesimo nel mondo; 
- Il cristianesimo guarda alla società. 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

R. MANGANOTTI- N.INCAMPO, Il Nuovo Tiberiade, ed La Scuola, 2017 + sussidio Le Grandi Religioni 
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RELAZIONE FINALE 

A.S. 2025/2026 

DOCENTE 

SEBASTIANO CASALUNGA 

MATERIA 

INSEGNAMENTO DELLA 

RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 

5AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Dottrina 

sociale della 

Chiesa: la 

“differenza” 

cristiana. 

Lo studente si 

interroga sulla 

propria identità 

umana, religiosa 

e spirituale al 

fine di sviluppare 

un maturo senso 

critico e un 

personale 

progetto di vita. 

Lo studente sa 

motivare, in un 

contesto 

multiculturale, le 

proprie scelte di 

vita, 

confrontandole 

con la visione 

cristiana nel 

quadro di un 

dialogo aperto, 

libero, 

costruttivo. 

  

2 

Dottrina 

sociale della 

Chiesa: 

uomini e 

donne 

responsabili. 

Lo studente è in 

grado di 

confrontarsi 

con la visione 

cristiana del 

mondo in modo 

da elaborare 

una posizione 

personale libera 

e responsabile, 

aperta alla 

ricerca della 

verità e alla 

pratica della 

giustizia e della 

solidarietà. 

Lo studente 

prende coscienza 

criticamente e 

stima valori 

umani e cristiani 

quali: la pace, la 

giustizia, la 

corresponsabilità, 

il bene comune, 

la promozione 

umana, la 

convivialità delle 

differenze. 

  

3 

Il rapporto 

Chiesa-storia 

Lo studente è in 

grado di 

riconoscere la 

presenza e 

l’incidenza del 

cristianesimo nel 

corso della storia, 

Lo studente sa 

giudicare la storia 

della Chiesa 

secondo un’ottica 

di santità e 

l’esigenza di 

costante 
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nella valutazione 

e trasformazione 

della realtà. 

rinnovamento, 

conversione e 

purificazione. 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [ X ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[ X ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ X ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [ X ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

 

 



 80 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è composta da 16 alunni, 2 dei quali si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. 

Nel corso dell’anno gli studenti hanno mostrato buone capacità di riflessione: hanno manifestato 

interesse per il dialogo partecipando alle riflessioni sulle tematiche proposte. Il docente è riuscito a 

costruire un rapporto educativo completo con gli allievi, cercando di far maturare in essi il senso di 

responsabilità e il senso critico. 

La valutazione ottenuta da ciascuno studente è sintesi della partecipazione di ciascun allievo al dialogo, 

dell’assimilazione dei contenuti delle tematiche proposte, della frequenza all’attività scolastica e dei 

risultati ottenuti nei lavori svolti. 

Gli studenti hanno raggiunto un buon livello di preparazione. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Le tematiche svolte e il tempo ad esse dedicato sono stati dettati soprattutto dall’interesse degli studenti. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Ivano Bavuso 

MATERIA 

Alternativa 

CLASSE 

5AUT1 

 

 Podcast: “Voci fuori dall’ombra”; “Voci contro la violenza”  

 

TRIMESTRE 

 

- Introduzione e problematizzazione della realizzazione di un podcast. Analisi di esempi di podcast. 

- Analisi di esempi di podcast (struttura, linguaggio, stile). Formazione dei gruppi. 

- Ricerca degli argomenti da trattare nel podcast e relativa analisi critica. 

 

PENTAMESTRE 

- Ricerca su fonti diverse (libri, articoli, siti affidabili). 

- Definizione del taglio narrativo (biografico, intervista simulata, storytelling). Progettazione e scrittura del 

copione. 

- Produzione audio: assegnazione dei ruoli (speaker, regia, montaggio); registrazione con strumenti 

adeguati; produzione del logo. 

- Montaggio avanzato: editing audio (tagli, pulizia del suono, inserimento della musica). 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Non sono stati utilizzati libri in adozione, ma solo materiale fornito dall’insegnante 

e strumenti tecnici forniti dalla scuola (PC; microfono Usb)  
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Ivano Bavuso 

MATERIA 

Alternativa 

CLASSE 

5AUT1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
Introduzio

ne al 

podcast e 

analisi di 

esempi. 

Competenze 

disciplinari.  

Comprensione delle 

innovazioni e del 

loro impatto. 

 

Abilità 

cognitive e 

operative. 

 

  

2 

Struttura e 

linguaggio 

del podcast. 

Competenze 

disciplinari.  

Comprensione 

delle innovazioni 

e del loro 

impatto. 

Pensiero critico. 

Abilità 

cognitive e 

operative. 

 

  

3 

Ricerca e 

analisi degli 

argomenti. 

Analisi e 

interpretazione del 

contesto storico-

sociale. 

Lavoro 

collaborativo. 

Autonomia 

organizzativa. 

Pensiero critico. 

Capacità di ricerca e 

selezione delle 

fonti. 

Abilità 

cognitive e 

operative. 

Ricercare 

informazio

ni da fonti 

diverse e 

valutarne 

l’affidabilit

à. 

Analizzare 

criticament

e dati. 

Sintetizzare 

informazio

ni 

complesse. 

  

4 

Ricerca delle 

fonti. 

Competenze 

trasversali. 

Lavoro 

collaborativo. 

Autonomia 

organizzativa. 

Pensiero critico. 

Collaborare 

e assumere 

ruoli 

specifici 

all’interno 

di un 

gruppo. 

Ricercare 

informazio
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 ni da fonti 

diverse e 

valutarne 

l’affidabilit

à. 

5 

Definizione 

del format e 

scrittura del 

copione. 

Competenza 

alfabetica 

funzionale. 

Lavoro 

collaborativo. 

Autonomia 

organizzativa. 

Scrivere un 

copione 

strutturato 

per un 

prodotto 

audio. 

Costruire 

un racconto 

narrativo 

efficace. 

Argomentar

e in modo 

coerente e 

strutturato. 

Collaborare 

e assumere 

ruoli 

specifici 

all’interno 

di un 

gruppo. 

  

6 

Produzione 

audio e 

creazione del 

logo. 

Competenze digitali 

audio e grafiche.  
Uso di strumenti per 

produzione e 

comunicazione 

multimediale 

Utilizzare 

strumenti 

digitali per 

registrazion

e e 

montaggio 

audio. 

Collaborare 

e assumere 

ruoli 

specifici 

all’interno 

di un 

gruppo. 

  

7 

Montaggio ed 

editing audio. 

Competenze digitali 

audio. 

Uso di strumenti per 

produzione e 

comunicazione 

multimediale. 

Utilizzare 

strumenti 

digitali per 

registrazion

e e 

montaggio 

audio. 

Collaborare 

e assumere 

ruoli 

specifici 

all’interno 

di un 

gruppo. 

Riflettere 
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sul proprio 

lavoro. 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X ] Lezione frontale [X ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [X] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [X] Peer tutoring 

[X] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [X ] Produzione di testi scritti 

[X] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[X] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 
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TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Non sono stati effettuati interventi di recupero 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe è stata divisa in due gruppi. 

Il primo gruppo, che ha realizzato il podcast “Voci fuori dall’ombra”, ha lavorato con impegno, autonomia 

e continuità, rispettando le tempistiche previste dal cronoprogramma e collaborando in modo efficace nelle 

diverse fasi di progettazione, registrazione e montaggio audio. 

Il secondo gruppo, che ha realizzato il podcast “Voci contro la violenza,” ha incontrato alcune difficoltà 

organizzative e operative durante il percorso, lavorando con tempi più lenti e non rispettando sempre il 

cronoprogramma stabilito. In un’occasione si è verificato anche un errore nel salvataggio del materiale 

prodotto, che ha comportato la necessità di recuperare parte del lavoro svolto. Nonostante ciò, gli studenti 

hanno dimostrato perseveranza e capacità di collaborazione, riuscendo infine a completare il progetto e a 

portare a termine l’elaborato previsto. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Nel corso dell’anno scolastico, gli studenti della 5AUT1 che hanno scelto le ore di Alternativa hanno svolto 

un percorso dedicato alla progettazione e realizzazione di podcast sul tema della discriminazione di genere. 

Dopo un’introduzione alle caratteristiche e alle tipologie del podcast, gli studenti hanno analizzato diversi 

contenuti audio e successivamente lavorato in gruppi alla produzione di due elaborati: “Voci fuori 

dall’ombra”, dedicato al contributo delle donne nella scienza e nella tecnologia, e “Voci contro la violenza”, 

incentrato sul tema della violenza di genere e della prevenzione. 

Le attività hanno permesso agli studenti di sviluppare competenze organizzative, comunicative e digitali 

attraverso l’utilizzo di strumenti di registrazione e montaggio audio, tra cui il software “Audacity”. 

 

 

 

 


		2026-05-12T16:40:00+0200
	LAURA FRANCESCA REBUZZINI




